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tinaii 
La Mosira del Bisorsimento 

liòma S3 ~ ì) OuiBlisio esecutivo 
pfri le feste «omuieiiOi'ative: del 1011 
in Roma ha pabbliotìto il rcgolamaiitó 
por la ^Mostra del Hisorgimèhto conn 
Pilato dalla lezione che orèftnizzcrt 
la MóBtta. 

La Seziona che presieda allo st'idié 
ed alla sistemazione di questa impor' 
tantÌB«ima moalra — por la quale 
rifivranno in UB* fappresèntazlone 
iinteUeai le memorie pia eigoiSpativé 
del aoàti:o glorioso, riscatto — è pta-
(iadutq dail'on. F. Msrtinis, ad è com< 
posta dai Bégùehti mèmbri : 

l i geiierara Ernesto Bertinotti, il 
proft Giuliano BOmazzl, l'on. Boseilì,' 
il prof. Caaioì, Din. Ooltellaooi, Il prof. 
Piorini, rdn, Gibvagooli, iloonte Gnoìt 
il senatore Mazziòtti, ilprof.Méaghinl 
il prof. Ovidi, Casaro Pwoarelia, il 
sonatore Soialoia. ,. 

il òóiiioi. •Vittorio Piorini èdalcgatp 
a raocogliere il m&tarlale per l'òrga-
oizjadopa della Mostra., , 

li regfllaménlo slabiliaoa che per le 
feste pOmoamoratiyo , sarà .tenuta a 
ttoina una speciale Mostra sistàmatica 
Bell» quale saranao raccolti ed aspo-
Bti 18 originale, e quando ciò non sia 
possibile ih copie auteoUcba e ripro­
duzioni fato^raSche, oias^Iii, rieordt e 
documèatl'graflói ed ioÒDÒgràflci alti 
a rievocare è rappresentare ; storica-
«ente nei suqi; vari mpnumenti e nói 
suoi faltori tìiagglbri e piinórì, la.lotla 
gloriósa del nostro liiidrglmènto poli-
ilioo':8 nazionale, quale ai svolse : più 
'partioolarmentie in Bbjna, e nel'e prO' 
[Vinole" ohe durante .tale periodo fecero 
ip&rtó allo Slato Romano.- ' 

La Mostri «ara laiiuu nel monumento 
a Vittorio Bmanuélell e sari» diaposta 
i-.on la maggiori garanzia di sicurezza 
per laddnservaaoae, d^li .oggetti e 
documenti rispósti, la cui custodia sark 
clrcònd&tafti.thtte le î eóessirie cautele. 

Ntfrórdlnàmento della Móstra sarà 
seguito il ; metodo srottologiqo; — di-
sponeodó ÓÌ6 'che sari esposto'secondo 
la lUcoessione.dfli fatti e, «eoondo 
convenga" suddividendo : gli oggetti ed 
i dooutsenli per località e per persoi.a. 

Per coadiuvare poi i lavori la Sezione 
potrà proporre la nomin» di appositi 
Delegati —• a-formare Comitati locali 
— nelle varia citta óve ni r«puti con» 
veniente./ ••: ,./••-..,!..i',-'f:-j--i.i.,n 

I Detegati 0 i Comitati locali in-
dicherauno alla Sezione i Munioipl, gli 
Enti, la fainiglie e gli individui che 
possono esaero Invitati a presentare 
«lift il Mostra materiale dà esporrà 

II regolaoiento indica quindile norme 
della accettazione e stabilisce come 
termine per la iaoriziona il 31 gennaio 
1011. 

,._jraiiii 
A ali» si rWudenólirtWhegiizIstl 
Itondra iS.-^: la _ seguijó , aiì nnS 

inchièsta neltrt alle.sfera"Ibglesrrisuli 
terebbe ìneBaitó;iohe slahò, astatiyinl^ 
«fati dei :,npgoisiativ (rà l'iaghiltórrii è 
(atìermània periao èvantiiafe tìav-
vioinainèhlO;ft'a i'dtìe ptóàit; ' ^ ' V' 
; Ciò,chó, ha :pptùbx ter .vnasóere fa 

vpof posto in :oiroóiadòne ai'rlgUardò 
è ilifttfo Che iliBàhóelliatadelt'Iinperq 
tadeitó,' prima di: próStìnsiìàre sabato 
«córso;; ll;>uo;dÌ8pifil; sulla.;póliiiea 
iistèrà,, a,yevà';fetto.!conoso«rà,:;à! ;jroli 
Distro degli esióriiagiéseSir Edoardo 
Orèy, 1 passaggi ohe dovevanofeisere 
eonèideratì cóniè oàà risposta ài al' 
ouDÓ.'diabiiraiìaó! fatte'alla Óamàrà 
.Sei Cómuai dà ^squllb, ôonoarnen(.i là 
proposta fatta dall'Iog>|ilt8rra: alla Gòr-
maitia tèmpo addietro per porre flneì 
alle loro rivalità; flavàli.,'-' 

•E' a questó.àstólilioasttodì ów-tèsla 
interrtàzìQnàle oltó)8Ì;; àoiió; itmitati 

i Ispieflati Mi i teertaa 
Par una equa perequazione 

Si tenta ora di agevolare agli appli 
cali delle Intendenza di Finanza il rag­
giungimento del gkisto flaa che sì pro­
pongono, e do& guella pariSoaziona 
iolen\iBmente promessa alla Oamera 
dail'on. Arietta,jn.risposta adun in-
lertogaziona Ronohettì, delle varie oate 
gorie di personale dell'AmminÌKtrasio-
no centrale e dei funzionari delle In­
tendenze di Finanza. 

Lo atesso minliilrd attuale, l'on. Paota 
ebbe a fare l'8 giugno analoghe dichia­
razioni sul dovere dello Stato di eli-
min&ra ó di temperare .cèrte spereiiua-
zioni, di' Olii è veramente stridente 
lualla Ohe esiste in danno dagli,ap­
plicati dèlie Intendenza, \ 

Dopo quella riiioiona Pagitazione. di 
questo parsùnàla si è fatta più intensa! 
esso insistè spèoialmènta pei cnliooà-
menti a riposo dei restanti 71 impia 
gatl di ardine; nominalmente elenoati, 
aveniì i due requisiti voluti : età anni 
65 con un minimo di 25 a 44 anni di 
servizio, conformemente a quanto ha a-
dottato il ministro dal Tesoro per i 
funzionari delle Ragionerìe presso le 
Intendenze. Il non oollbcare costóro a 
riposo, è un volere precludere o_ ritar­
dare l'aicesa nelle varie classi e gradi 
a quelli che dovrebbero avere subito 
una rifazione del danno che soffrono, 
senza dire ohe ciò farebbe pensare a 
pressioni estranee." K proposito, si ri­
lava ohe l'on. Arlotta aveva dal tutto 
riconosciuto la necessità del provvedi­
mento : mentre sembra ohe l'on. Faota 
abbia delia toi'giversàziord pregiudizie­
voli. 

Gli anzidetti impiegati ihYOcano al­
tresì una legge intesa a riconoscerà 
gli anni di servizio straordinario "co­
munque prestato nella pubblìona Am-
miniatrazioni, degli itópiegati tutti, 
conforme a quanto è contenuto in una 
interrogazione dell'on. Leone al presi­
dente del Qoiisiglio e al; miniStriJ del 
Tesoro, per sapere le loro intenzioni; 
circa la valutazione dei lunghissimi 
anni" di servizio straodinario; pre­
stato da molti impiegati delio Stato 
ora In ruolo, agli effetti della pensione 
esiendovi dai vecchi funzionari i quali 
contano un servìzio eCtettivo ohe non 
conferisce diritto alluno, nemmana por 
canseguira la indennità dei dodicesimi. 

pratesi nagoziati.fra .1 dua v paesi. In 
realtà ; l'informssiòne: laiióiatà dalla 
Wiener Allgcàéine Zeltung lion < 
ohe un iallàà d'essai già: sgonflatò 
Non le si ; dava annaitero : maggiore 
importanza di quella ohe si dava date 
alio dichiarazioni ; fatto stamane in In­
ghilterra dal: DaifyiVetos riguardo alta 
{iolitìoa asterà' della GranjBrettag»« |̂ 

Alcuna -dalle, OBservazióni esprosse 
dal foglio radicale non; corrispondono 
affatto a quella del Governo Inglese è 
degli eminenti uomini che dirigono la 
politica là qttile non è òaràbiatà dàl-
i'arrìvo al potere del liberali nai 1900 
9, non cambierà con |a loro: .perma­
nenza al governo in seguito alle atói 
zìnnl attuali. / 

ContiBuarà ad essere basala sul 
mànlènMento, della triplicò 'entente 
coma esìste .aitualmante e eontinuerii 
ad assera cosi ancheisèvun ria'?^ia|': 
namentò potesse effettuarsi fra; l'In­
ghilterra e' là Germania. 

Ma perdira ' Il varò èi considera 
qui ohe;nn tale riavvicinamento 
quasi imposBibile. La i?ivalità cOmmef; 
oìati e oinrittime ohe esistorio fra i 
due paesi allontanano cgài speranza 
di vederlo effettuato. ; 

La Germania non ha voluto,;a non 
sombra voglia udir parlare di una li 
mitaziona possibile degli armaménti 
flno a ohe non avrà costruito uni 
riotta considerevole, capace di. mìsu' 
rarsi occorrendo colle forse inglesi. ' 

L'Inghilterra d'altra parta non vuole 
e non vorrà mai rinunziare ali* sua 
supremazia navale assoluta, il quale 
mantenioaento è per èssa di una; ,im-
porlauza vitale. , . . ' 

Fino .a che le cose rimarranno cosi, 
un varo riavvioinamento fra i due 
paesi non potrà mai avere luogo. 

lipseiUileoseilerapepoir 
.flpma 32 — Oggi si 6 riunita la 

commissione parlamentare che .esamina 
i r disegno di legge sulle; caso popo­
lari, Erano presenti gli on. Maggiorino 
Ferraris presidente, Casalini, Romussi 
Moaohino, Cottafavi, Abbiate. Vennero 
esaminati, gli. emendamenti vengono 
esentate par 15 anni dall'imposta era­
riale e dalle sovrimposte municipale 
e provinóialale casa costruita da so­
cietà cooperative e mutue, enti riuniti 
in società ordinaria ededilizia, a patto 
che essa : case siano concessa esclusi­
vamente, in affitto, escluse anche quel­
le ohe vengono concesse a proprietà 
per ammortamento. 

Tali casa devono avere carattere 
popolare, riconosciuto ed accertalo. 
Coloro che,di esse diventauo.locatari, 
non dovranno esser proprietari di altri 
fabbricati isoritti al catasto e gravati 
per più di 50 lire. In tali .case non 
potranno esser stabilite case da gioco, 

tt'attenimento è di mal costume. La 

in 
Un iCógnafo di fidlow In tribunale 
' B&rìim %% Un processo ohe forma 

tiao'slràsoiiio deiràffaro MoliSè Euiéii' 
burg oche «oilfivarà un gratìda Intarèssà 
6 cttniihclatb diiiàìizi al tribiinàlo' civile 
di fetórtìld. Si tratta da! ; Cógiì'àtó del̂  
l'è* cànÈelliare pHnèipadi BuloVitìontl 
Guauther di. SchulèBbUrg, che :cbiadé 
l'ànnullamanlo dèi gituiizio ufie lo;misó 
sotto tutela è che vuol ; provare 'che 
agli sia statò àbbaodonàttì : .dàilà, fa 
miglia non perolìè fossa debordi mà'iits 
ma perchè l suoi'paranti, dopa Svèrgll 
tolto il*otiore,votUotto godere dèlia sUà 
sostanze, 

l •parenti oheégli sccaBa àóiiò J l 
prihoipe di Bulòw, l'aitu&iè ' iifnìjtfd 
ai alricOltui'à bàrónè'SolierlèBè^Xilafier 
sua móglia ;èontes8à Schulenbùrè : a la 
sua tra «oralle. : Come si vede;: leiiaii 
gllori famiglia tedasahe vengono tirata: 
m ballo. La storia dagli àvvémtìiéht) 
è làsaguaiita Comesi riiiordorà, durali te 
l'affare' Eulénburg:una rivista àóodw 
il èànoelliere; principe di BUIoiy di 
aveva ^uscitalo di nascosto là tempèsta 
oonlró l'Eulaaburg ed altri amici daP 
l'Imperatore, par dÌ9ti'ùgg8i:è là ' tórd 
influenza :;slill'animà di qu'éat'Bltiiiló 
Il principe di Biilow querelò* pòi' aif-
fàmaKiòDèildlreitoredellà rivista di 
generò molto speoisla che si proponeva 
lo scopò di; óttanera: l'abrogazipno dal 
famoso' pài-àgraib 175 ed • ottenere là 
condanna dèi direttora,; certo Brandi 
ad un ànn;ò;e Bezzo di càròèrè ' ' 
: L'istrullóì-ià; ohe si léce allóra di-; 
mostrò che'il materiale per i Siiòt ar­
ticoli era ;atito:ìdatò:,tai,;!Brandt dà uri 
club arisloÓrsticÓ ch9,;pèr colBcidenzà 
aveva lo staiso noma dèlia diviste è ft 
olii àppàrteiievàil óogiiatò di Bùlo-w,' 
cónte; SchulaaburgV • ;: 

lisuildotto Èlub ai propohòvà gli 
Idehttóì seopì che la rivisti goStenav*.-
(,ó Sehulànbiirg oàglónó più t^rdi tib 
grave scandalo cha viene dèaòritto 

\ « Là flglià dall'attuale .raliaistró; di 
agricoltura voleva;.'cóntro: la volò,ntà 
di suo jsàdrò, sposare il barone di 
Ftirstanberg, Allora :ló Siibiilanburgsii 
direaae alia ipolizia e chièse sé sapaŝ ai, 
di certe degenerazióni del.Ibàfo.hè'di! 
Furateriberg. Sisullatp di ::qtiSs(a; ma. 
hovra. dello SohiilenbUr fu óba il prin­
cipe di Furatèhbarg si, suicidò iettali 
doèi hai bacino dèi eastellu ' di'Shoèn 

(ftiiil^tera. liti likro, una jièlamlea 
;' ; V « ìsm «uova (ellers di Haysà 
= L'anno scorso jisriva a Palermo un 

volutò'e di violenta demolliiione dóU'ò-
perà: carducciana', firmato con lo pftUf 
dònittio di Fr.iEnotrio Ladenardaj' nei 
qilàle.fli facile Indovioara l'anagram-
m* del noto crìtico siclìiano prof An­
drea LaroHe-Raódi, Da poche settimane 
ÒEiistìita la secónda parte dalropèra dì 
denióiizióhè,;dedicatà spocialmènta alla 
* bàrbare». DI essa non "meiterébba 
eòhtòspàrlara,; poiché la critica non vi 
è plù-òrittoi ma deólgraitiòne perso-
BàHISaSlèltararià; balzata dà uu car-
vaill Cbè si sbizzàrMsca a tnterpì'etàra 
Ògiil'oóaà a mòdò^suo.'Tuttavia il li-
bròihà fattomi cèrto rumóre a Itóma, 
per 'una lettera di Paolo Heyse,' cha 
viiii-posta; innanzi a modo di preCài 
Woî . L'Hayne art satnpre stato crè« 
diitó utì animiratora dal Carducci : riè 
àvòVa.anche tradotto in todasco alou-
nèllirlcha.. Perciò destò sorprèsa il 
sentirlo muovere accusa di ampollosità 
e;d,i affattaiiiona al grande poeta, ita-
liàdo e dichiarare: olia gli aveva fatto 
uhi; oàitiva impressiona: anche perso» 
nàjinahta. Là «Tribuna» pubblicò là 
letl'era.: (Jitilio da Franzi vi rispose vl-
gófòsamente jièl «Giornale d'Italia », 
màttenao ài sriò véro pósto la medio­
crità di Heyse rispetto alla: grandezza 
dilparducoitOra Paolo Hsyse manda 
àli|:*Maocheher Neuesta Nachrichten »: 
uiillungà lettera circa la; faccenda 
0)lrdBoci.::Ea(iì scrive;;Nel,. 1909;uno 
scisoisiato, italiano, il prof. Lovera.:deÌ 
quale .avevo: fatto la conoscenza a Gar-
dòn'a.'mi mandò unlliirodì uh collega 
sfcjli^nó.il quale, sótto lo pseudonimo 
di Jfiadenàrdo, faceva sui;lavori di Car­
ducci una critici spietata. «Oardurcl -. 
ómitinua Paolo .Haysa • dopo non aver 
Ó«rto con la poesie gìóyanili qualche 
Cìii, di'spiocitamènta originale, ha;poi 
^Bjuto dalle ". sua «'Odi' barb!tra.»,.fai-e 
p'Ilantatìyo. stràBo di!,ini|tara;in itallà-| 
^Ó:'.'i, m.atri,'antichii,'.cosai..che,'«oiàè 
î 'Bfessa il Carducci; stesso,:riuscì bar. 
|àfii all'oraCohio latino.,;Malgrado là 
grande ammirazione con cui-in Italia 
si; accolse la nuova poesia, ;nòn,,potrei 
nàscondèraii, ohe il poeta, :mi piaCevi 
^mòlto. î anó: che nelle sne poesie gio' 
vinili'..Con.mia meraviglia tróvài:iwl 
di jjenàrdo, rispecchiato il mio giudizio 
Bnó nei particolari e:ripródotto.questq 

quindicina di feriti. Il disastro pòtètó 
assumere proporzioni maggiori se in 
coda ai treno ìuvastllg nou fossa Stato 
un bagagliaio che; srvl cóaeidà 
Bcudor Le càuse non, sonò ancora;i&ì 
Cèrtite j sì .dubita che causa la nebbia 
a l'oscurità 1 segnali non sieno stali 
scorti dal macàhinìata del secondo 
trono, : : .; 

*èrsitàrl contrari alla partaci]^zione 
degli Itudènii alla politica: C^atoro,)fìi-
rónó riéavuii dagli altri fri grandi 
bàcoahl ; ,fù anche: sparato in aria un; 
Cólpò.'d'arma dà fdooo. (311 itudeistl 
Boll obbedir. ap;;àll'ihWto di uà r^pCe-
Bèntinte dell'àutoritS dtìlverBitariat di 

)i; perciò Ai ctiìàtnata li polizlàt 
IFcapÓ dalli polìsiaftì ricevuta, il; 

suo itigressó ;,; hell'avila ; dov'ersnò " ; l 
giovani, dà u'Ìà''Kra|4ùola di Colpi 
di rivoltèlla. Ordinò 'allora ài poliziòtti 
di fare fuoco, Gli sludehti; cessarono 
di sparare. Uno studenta:fu ferito; 
mortainjentej altri; due è il ; portlèM 
dall'Università gravemente. Sette ̂ del 

pttaóiesis 
4 persóna ferita - 235 arrestati 

:jPleli'obui'go SS,.— L'Agenzia tele-
grifcpiètrrtbjihi dà Odessa i A un'a­
dunanza Jdì eludenti,; tenuta benché . 
fosse slftta.vìalata,:,preaero parte circa poliziotti furono feriti. In tutto furono; 
270 glovaBi, fra;Olii 15. studenti uni- arrestati 235 studenti. . ' .V.; 

Ciroiiaca del Eriuli 

burg la Berapi-ecedeiite le nózze; ,;; ' i ;jgi!jdiy(ì. eoa acume. Non rimasi però 
';:it««„i«,1k!A Ui^: ,»,;,.,.:K1,S i.<ii«,.„»i|»j^jjaJjjJ^tJ3 

nardo. Espressisi prof, tpyeraila mìa 
soddisfazione,; jierchfe àdClìe in'Italia si 
fossero sentiti nel Carducci gli stèssi 
difetti ri.iooótrati dame. 
: Sui: carattere; personale di Carducci; 
Paoio Haysenph vuole esprimersi. Egli 
dice però ohe in una visita fattagli a 
Bologna non ebbeun'iaprossiOne troppo, 
favorevole delia sua persona. Gli sem­
brò troppo pièno di sé stesso. ; 
,. Inuna mia lettera al. Làdenardo -; 
continua poi Heyse - gii dissi che og­
gettivamente condividevo. le sue opi­
nioni, ma ohe non potevo approvare 
il tono in cui era acrittO il hbro od 
alme*) che non potevo • comprendere 
coma a questo primo volume ne volesse 
far seguire altri due. Egli non se ne 
dette; per inteso. Mi mandò; poco dopò 
le bóz/iB dì stampa del secondo volu­
me e. mi riohìeaa di accettarne la de­
dica e di permeltergli: la riproduzione 
deliei mìa lettera, sul ;suo' lavoros; Ri-
flutài, ringraziando, la dedi"a e prò-
tèàtai reoisamenta contro' la riprodu­
zione della mia lettera, non volendo 
cadere nel sospètto che io fossi d'ao-
cordò con il tono della sua critica, 
degenerata in libello)». 

Si 
cassa depòsiti e prestiti concederà 10 
milioni ad istituti per case d'impiegati 
del regno, ed altri 10 milioni ad iati-
luti a'oooperativa par case ' di impie­
gati nei maggiori centri urbani d'Ita­
lia. Infine le nuòva costruzioni, di case 
popolari di chiunque eseguite, avran­
no l'esenzione dalla tassa per 10 anni 
per quegli appartamenti fino a 4 vani 
e di 6 anni di 6 vani. La commissiona' 
ha infine incaricato l'on, Caaalini di 
predisporre la relazione in modo ohp 
il disegno di legge possa-esser discusso 
e approvato nei- prossimo febbràio, : 

Per le pensioni al maèstri " 
Roma 22 — Gli onorevoli Luzzattì, 

Tedesco, Di San Giuliano e Credarp 
hanno proEiantato; un. disegno di legge 
COI quale si atabilisoo Che il diritto 
alla, pensione coininoìa a decorrere 
dopo 24 anni, sei mesi e un giornp di 
regolare servizio nelle pubbliche scuole. 

LO; aoàBd&io;'è?à latito; giù rùintóros'ò' 
perirfàttóòhea quelle nózze doveva 
essere prosante anche i'i'nipèràtóre.; 
Questa furono le ragioni che spinsero 
là famiglia dello Sohulaqbùrg a .farlo 
dichiarare; debole di ; in'ente. Egli di-
ohiara.,ÌBvaca di essere parfettàmente 
sanò è chat paranti IP avrebbero fatto 
mettere sótto tuteli per ragioni poli-: 
tiche e perchè èssi temano che egli 
possa comprometterli. 

Por l'esame psichiatrico sono stati 
chiamati due professori dell'università 
di Bonn. Appena aperto 11 procosso: 
l'accusa chiede la esolusiona ; del pub­
blico; li tribUBalè, si rilira'.e decìde 
infatti ohe la prosecuzione sia .falla a 
porte ohiiiae. 

Un bianchatto del taiO 
Tutti i db! preparati chimicamente 

Il dott. Slillmann, capo di laborato­
rio allo «Siemens Istitule of Tecnology> 
di Nuova York ha offerto, a due dei 
suoi amici di un grande cub della 
città un pranzo nel quale, ercetto la 
carne, lo ostriche, l'insalata, tutto eri 
preparato chimicamente. Nella sala da 
pranzo, un grande fornello Sosteneva 
delle storte, degli apparecchi doaima-
Irìci, delle biiancie di precisione, dei 
Altri di vetro e una collozione di fla-
cóns pieni di polveri e di liquidi nei 
quali si riflettevano le luci violetle di 
un-becco «Aunsen», 

Si aunuaziò che il pranzo era pronto. 
H chimico, trasformato in cuoco, si 
abbjndonò subito a; sapienti:; nìinìpp-
lazioni : un^ mescolanza di «absìnthineV 
di alcool e di ghiaccio, alla quale fu 
aggiunti una; punta dì giallo d'anilina 
forni ài convitati un, ottimo Mirtini 
«oooiital». 

Non seguiremo il menu; basti dire 
ohe il vino era composto di acido tar­
tarico, di alcool, di acido acetico, dì 
glucosio, dì acqua distilfataj di sacca­
rina, dì bicarbonato di goda, di caseìna, 
e di giicerofosfato di; soda • eco, 'ecc. 
Ma fu la preparazione del gelato ohe: 
sorprese di più'i convitati. L'alchimi­
sta prese prima di tutto del.volgare 
olio di cotone e IP mescolò con l'acqua. 
Introdusse, poi la- mescolanza in uni 
màcchina centrifuga ohe roteò per 
qualche istante ad una velocità di tre-' 
mila girl al minuto. Trasse poi da 
questa macchina una crema; di un ma­
gnifico colore ohe raffreddò artiftoiil-
mente. Era già della crema ghiacciati. 
Cìon un po'idi-vaniglia, di glicerina'e 
di initrobenzolo il dott, Stilminn diede 
al suo geiafu il sapore della ; vaniglia. 
Il Big. pà-wrence, Perry : che fornisce 
queste informazioni al: « Figaro », as­
sicura.eie ilgiornp dopo i due invi­
tati stavano, ecoelientemente bene di 
stomàao, ; 

.Roma 38 —I Nella seduta di oggi 
sì face una vivace discussione, intorno 
al provvedimenti per il colera. Si tratta 
di 'stanziare due milioni par i mezzi 
preventivi. Il progetto; viene approvato-
;;Si;8pprovano poi con senza :dìaoua-
ajpne itseguenli allri, progetti,: Modi-
floazìonì Ili dazii doganali: sui fucili e 
loro parti. — Modifloazioni ai ruoli 
organici del personale del catasto, dei 
servizi tecnici di Finanza e dei canali 
Cavour, — Disegno dì legge per, lo 
Indicazioni stradali. —. Ordiuamontó 
della carriera degli uscieri; prèsso gli 
ufflcii : giudiziarii ; ad inscrizioni da' 
medesimi alla Oasi» nazipnalèai prO;. 
vìdenzi. 
. Sii proposta del consigliere Betìoni 

si delibera di rinviare la ; discussióne 
sul progètto par mod.floazioni alla lègge, 
BUgli'uffloiall giudiziarii.- , 
i infine — dopo i saluti al prèsiden-
—•sì delibera dì tenere seduta il 28 
pèr'èsamìnare i, progetti che conoer' 
nano i rinvìi o proroghe di scadenzi. 

Ancora lo scontro a Mestre 
fra II diretto per;Milano 

a raccalsralo par Trlasle 
; Mestre'SS. — L'accelerato 1438, 
che parte da Venezia versO le sei e 
va diretto a Portogruaro e Trieste, 
investiva ieri — come annunciaste — 
alla staziona dì Mestre l'accelerato 
1428 ohe lo precède di pochi; minuti 
e va diretto a Milano. Vi furono una 

Concorso a ; premi .fra , éntì 
morali, proprietàri e colo­
ni, pel miglioratnento del 
terteni in; oóllliia. ; 
Fu deliberito dalla? Commissione di 

vigilanza deità Cattedra Ambuiànló di: 
Agricoltura, nella seduta; del 8 dloem-; 
breilOlt), présente ì aignori i dott. CàVi 
Uff. B. Rubini, presidente doti, : oaW 
Uff. di Cuoaviz, oavi D.Molinari,; dotti 
avv. cav. Uff. Vi Mussi; Ai;;;Rièppî  
G, Toniàsoni, dòtt; D; Dorigo;; Begrètài; 
rio, ditindiré uh .concorso; à;prèini! 
fra gli enti inoliali, 1 proprietàri ed;! 
coloni i per ;ià ; sistemazione ed il-mì-; 
giioramenlo dei' : terreni "in ;icollinà.' 

All'uopo venne diramata h seguèn-; 
te-ciroOlares.-.-;,; ''••'•-ri 
.. « Non pòche delle inostre colline roo-: 
oeniohe del Friulii Orientale sarebbero: 
Buaoettibill di ; un'alfa B.irimuheratlvi 
'produzione agraria ; se, in luogo dì, 
mantenerle nello stato ;attuaie di quàBi: 
ìncoltura, si trasformassero in vigne 
e .''rulteti, 0, vi; si praticasse la coliù-ì 
ra promiscua di ;piante '; legnose; di 
fruttò 0 di:;pìante erbacee. ; : 

Ma è necessario che; ta'e utilissima 
trasformazione sia; preceduti dà una' 
razionale,, sistemà-zipna della superfloe; 
che diminuisca le spvercbia;inelinazio.' 
ni,;vl assicuri un moderato, diflusao; 
delie acqua ;meteeriohB si. da,evitare! 
dannoài'dilàvametiti, e smpttàtìiéntr se: 
vi crei una comoda viabilìtii, condi­
zione iBdispenàabiie per 'il prpflCuo 
eaerciziodi un'agricoltura intensiva,; '; 

: Non i;manoano;inella:; zona : àrditi a-
sempi di imprese; di tale natura:j però 
nelt-intèrease dèi siàgoli.è oèlrintèressè 
generale è desideràbile Che altri mplti 
sidedlchino àlli bonifica, agraria del 
terreni co'linàri.. 

La Sezione della Cattedra Ambulante 
con sede in Cìvìdale, allo scopo appunto 
di favorire l'esecuzione di tale ,lavPri 
apre un: 
« (Jpnoorso a premi » fra Enti morali, 
proprietari e coloni aventi iioro fondi 
compresi nella zona d'azione dèlia 
Sezione stessa, 

I premi saranno costituiti da meda­
glie e, denaro per .ima; somma:, com­
plessiva di LJ 'iOOO, da assegnarsi-ai 
primi dieci vinoilpri'del concorso, se­
condo le proposte di competente Giuria. 

II primo premio; sarà di L, 400. 
Nonne .che regolano il Concorso. 

— Sono ammassi al Concorso i terreni 
nudi, cespugliati, a magro pascolo o 
comunque inai sistemati e male col­
tivati, ì quali con sterri e interri 
eseguiti a mano o mediante ruspe, 
con colmafe;'o colmatene, ii. monte, 
con la sislemagione a spina 0 a ter­
razze e relativo traociamenlo razio­
nale di fossi;.acquai, di strade eco. 
vengano messi in condizione di note­
vole produttività mfdiantecoltivazioni 
legnose (piante da fruito, vili, gelai) 
ed erbacee (cereali foraggere, ortaggi 
eoo ), Bpecializzàte' 0 conaociate, che 
non abbiano cosi da risenlire.il danno 
dello scorrere sfrenato delle acque 
meteoriche.; 

Il Concorso è aparto, per lavori ese­
guili durante il triennio 1911-1913 da: 

o) Proprietari. (Enti, morali o pri 
VRtì) per sùperlloi da sisleraarai non 
inferiori ai 1,0 ha,—? (Per piccoli pro­
prietari detta suparflce potrà venire 
anche ridotta a seconda dell'estensione 
del fondo). ... i 
; 6) Cplonij per superflci da siste­

marsi proporzionate alla enliìà del 
terreno collivito, qualora,però il prò-
priolario del fondo messo a . concorso 
rilasci uni dichiarazióne colli quale 
autorizza il còlono a concorrere; 

Ai proprietari ohe'mediante la.pre-
.sentazionè dì una; relazione con dise-
'gni, fotografie ecc., dimostreranno dì 
avere aseguilo neirnltìmo qiuìnqueiinio 
notevoli lavori di aiatemaziane e mi­
glioramento dei lóro fóndi in oonfor-
mìtà del presente proijiramma, oppure' 
potranno provara di aver siatèmató e 
messo a coltura quol loro fondi ohe 
ai trovassero compresi, nella zòna 
piani immediatamente eottoatante alle 
colline (illuvione argillosa), .varranno 
assegnate'speoiali medàglie e diplomi 
di merito. 

Alla domanda di concorso, da pre­
sentarsi con una scheda per ciascun 

fondo: da eistamara alla Seziono, dì 
Cattedra di Oividale, non più tai*di dèi-
giniàrzo'l9li, i concorrenti dovràn- :, 
Bo;aggiungere •.; 
;-ftyle, notizie riguardanti: il fondo io. ' 

I ifondi'da sistemarsi-{ubicazióhe,,.su-';; 
pet'flèe'éóc., lóaglió àiioórà: sé iliieiti ; 
dati petranno essere«óceinpagnati dal" :: 
piino topogMflcp dèi fóiidp). : ; 

: fi) la indicazione dal 'livori; ohe'in- ; 
teridóBP : eseguirvi . entrò li, 30 àbrile ; ; 
,-iet3.-"':;-' "::-;;,:;.-;",; ,, • . - • •"• .r: ,"; ' ; ; ; . . ; ' : 

; La Sezione di Cattedra . di . Cividale 
.a.BSi6terà;,còn norme, fócnlclie ,.e ;gra-' 
tuitàménte'coloro ohe partecipando ai 
Cìoncorso ne; faranno riobièàtà. • : ;; '; 
; Speoiàia Giuria,•nominata dilla Oòm-; 
miàsiòha.di Vigllanìsa dèlia' Càttedri 
di Oividale, procederà subito 'dopo 1^ ; 
presentazione delle domande, di. dòn-. ; 
corso alla visita dèi fondi concorrenti,. ; 
e farà, ove pecórri, dei rilievi aitime-
tricl, redigèndo.poi Una relazipiie silllo 
slato;prèoiso in Cui i terreni vengono , 
a;trovarsi.in qUalI'epooa. -

Dopo lai chiusura del Concorso, e in 
ogBv caso'non- più tardi;.dell'agosto 
1913, ilaGiuria' stessa ;eseguirà un 
uuoyo aapraluogo ai fondi, procederà;; 
alla proposta di classifloa'dei cOncor» 
rentl ed; alla compilazioaa'di una det­
tagliata relazionèi sull'entità- dallavori ; 
eseguiti e sui risultati conseguiti dal 
CoBcorsò;;sotlo l'aspetto tecnico ed 
eoononMCp., - :; 

;ii giudizio dèlia àiuCia é inappella­
bile..;; •';;';:-.•-''••'•« te' .;;,. 

La pramiazione. seguirà subito dopo 
là presentazione delle proposte e della 
relaziottè'dèlla Qiória,-

A questo Concorso che si chiuderà ; 
il:3rniarzp;l911 a che .comprenderà 
i lavori ièieguiS durante il triennio 
1911,>1.9l2i 1918, rispnndoranno, ail-
giiriimpoi, mólti igricoltori Che si 
porranno cosi In una nobile gara di 
migliòrSmento agrario della più fèrtitè 
e ridente zona dell' «Appennino friu- ; 
l a n o » . : - ' ' . - ' . . . _ _ _ _ _ _ _ ' • 

Da Tarcanto 
Per la sìstemaz; della via Toffoiettl 

ai Prefetto della Provincia di Uline 
visto il Decreto reale IO marzo 1910 
con cui veniva: dichiarata opera di 
pubblica utilità l'allargamento di uà 
tratto della via Toffolotti neli'inìeraó 
dell'abitato di Tarcento giusto il piano 
di massima dell'ing:; del Pino appro-; . 
vaio dal' Co.usiglip' Comunale, nell'adu-
nanza dèi 26 maggio 1907, pronunciò; 
a favore del Comune di Tarcento 
l'espropiazione dei beni occorrenti per 
rillàrgamènto e: sistemazione di via* 
TPttolettì nlll'interiio dell'abitalo nel 
Capoluogo, sotto l'osservanza delle; 
;00ndizioni;coalenule nella perizia. 

Da Savogllaiia 
Cena, d'addio 

.Nell'ampia sala dell'osteria Merluzzi 
in ipriyano.venne ieri data una cena 
d'addio al ricevitore del dazio signor 
Giacomo Gaggia che, pur compiendo 
sempre il suo dovere seppe tener al-, 
legri per divérBÌ anni tre comuni a 
lui affidati e cattivarsi la stima e l'af­
fetto, (mirabile adirei!) di tutti gli;. 
eseroenti, , 

Con una compagnia come quella di 
ieri'sera (tutta la crema di Gonars 
Sevegliano Privano e Palmanova !):la ; 
cena; non poteva mancare dagli eia-
menti indispensabili l'appetito, sete, 
allegria eco.) " ma non mancò Bèm-' 
meno la equiaitezza dei cibi ed una 
novità; in materia di.... culinaria, Mén­
tre la brava cuoca sì affrettava a por-' 
tare in tavola di una vicina casa dovè' 
stivi cucinando, la lingua cogli spi* 
nacci, venne investita da una guardia;'• 
di finanza in bicicletta e tutto'andò, ;• 
in..- aWa, cioè nel fango .-.I) tutto, bea':' 
rimescolato e rimesso in piatto venne ?• 
servito freddo e (a divorato 1 ;;,:;;;•', 

Ci furono anche ì brindisi al j-icèi 
vilore partente e al nuovo venuto e,,.'.' 
non occórre dire a ohe ora s'andò à 
letto! All'amico Gaggia rinnoviamo 1' 
nostri saluir e auguri ! 

,Oa,'Cavazxa „ '':.'̂ . 
Visite dì ladri 

22 — Qualche notte fa 1 soliti ignoti 
fecero una visita alia casa dpi signori 
Stroili Lorenzo fli Lorenzo e Zanetti 
Daniele, Furono asportati due fucili 
e una forma di formaggio. ; 



IL PAKSE 

Da PorilitnanR 
Due nuovi "Blerlot,, per la Scuola 

Oĵ gi provenienti dallo oflfcino « Rie-
riot» di Loi-ailois Perrot, aono|giunti 
alla Scuola Itsiisna di Aviazione e sono 
siali irasporlati Hll'aoroodromo duo 
nuovi apparecchi Gloriol, ii» |tspo 
scuola a l'altro leggero : il primo de-
alinato a servire per ristruiione degli 
allievi e l'altro acquistato dall'allievo 
Leltlfi di Fola. 

l<n scuola prenderà in questa epoca 
qualche giorno di vacanza, ripren­
dendo però subito dopo con crìnsceota 
attività le leainni perchè molti allievi 
vi SODO inscritti par cominciare il corso 
nei primissimi giorni del mese venturo. 

Oa> Amaro 
Cade dalla finestra 

2ii - - La bambina A.ndrpina Pro-
dorutti di 5 anni, mentre ieri stava 
iUn finestra, d'un tratto fu ciilta forso 
dn capogiro o cadde ne) vuoto. 

Fu raccolta in ffravissimo slato. 
!1 medico dott, Oocohotti che le pre-

aih le cure del caso si riservò la prò 
gnosi. 

Oa TalmsMo 
L'amoroso Candottl In Tribunale 
22 — Il vecchio Luigi Candotti di 

Ampezzo d'anni 76, non ha ancora la­
sciato da parta le velleità amorosa! 

Un giorno dai passato (gennaio, im­
battutosi nella giovano venticinquenne 
Amalia Oolman detta Ves, a Forni di 
Sotto, ne subì il fascino o si unì a lei 
in dolce idillio. 

Un idillio tuttavia pagato caro, spe­
cialmente a quell'età. 

Lasciata l'amica e ritornato ad Am-
pozjo il Candotti s'accorsa di non te­
nore pib seco il portafoglio contenente 
401) lire. Oli l>alenA subito il sospetto 
di essere stato derubato dalla Coiman 
e la denunziò. 

Ma il nostro Tribunale, non ritenendo 
di .ivcr prove per pronunciare una 
sentenza di condanna, mandò assolta 
l'accusata. 

Difensore avv. Marpillero. 

Par l'organizzazione 
dei fornaciai amigranfci 

Ne(;ii ultimi giorni di questo mese 
il 3ig. Augusto Vuattolo imprenderà 
va giro di propaganda nella provincia 
per l'argaaiizazìone dei fornaciai etili-
grmiti, 

li 27 terrSi una conferenza a Ro-
msns, il 28 a Varmo, il 29 a Torna 
di Pocenìa, il HO a Rivignano, il 31 a 
Konchiu di Latisana. 

Consiglio dell' Emigrazione 
noina SS. Oggi ai é riunito il Con­

sìglio doli" Kmigraiione, sotto la pre­
sidenza del sen, Bollo. All'adunanza 
è intcrveauto il ministro degl'i astaci, 
il quale dopo avere rivolto un caldo 
salutò al Consiglio, ha dichiarato di 
considerare la tutela degli emigranti 
come uno dei più alti tra i compiti 
del suo ufficio. Ha poi accennato alla 
opera da lui compiuta por i servizi 
dell'emigrazione e si è dichiarato lieto 
di aver potuto far approvare la leggo 
17 luglio 1910 la quale ha jintrodotto 
vari miglioramnntì ed ha segnai') un 
primo e notevole passo verso più lar­
ghe riforme, 

laiiiaraiiitenipwsiiiDUa 
Pota 22 - Il i sollombre, a Vallr, 

grossa borgata posta fra Pom o Uovi 
gno, c'era una festa: (tuonava una 
musica della Marina e cantava il 
core di Valle, Il caiiitanato distrettua­
le (sottoprofottura di Poi», per limare 
di dimostrazioni, aveva valuto rivedere 
i testi 'dei cori che sarebbero stati 
tati. Uno co n'era quello deWAtlila 
che i'eue rizzarti 1 capelli in capo al 
censore : i resti l'Italia a me I) » nean­
che per sogno — disse — e radiò la 
la parola Italia sostituendola con la 
parola < patria 1 » Piccinerie da tempi 
che sembrano leggendari. 

Ora avvenne che la sera dei i set­
tembre, mentre si l'aoeva il concerto 
durante l'esecuzione del coro dell' Attila 
due dei coristi : Antonio ed Andrea 
Piutti, onomini, ma nemmeno paren 
ti, anziché cantare < resti la patria «, 
cintarono t resti l'Italia 

La gendarmeria chi soregliava il 
cero arrestò i duo e li denunciò per 
delitto di < eccitamento ad azioni pu­
nito dalle leggi » inoltre i gendarmi 
afTermarono che i duo Piutti avevano 
[atto peggio, avevano < corto intun-
ziouaiffleute > falsato il concetto con­
tenuto nel coro cantando non resti ma 
resta. Terribile delitto ! 

Ieri i due Piutti comparvero dinanzi 
al Tribunale di Rovigoo. 

Ammisero di aver cantalo « resta 
l'Italia > anziché < resti la Patria > ma 
per abitudine: quel coro era stato 
eseguito centinaia di volte a Valle, 
senza che l'impero austriaco crollasao.. 

11 P. M. ebbe a questo punto 11 buon 
senso di ritirare l'accusa, ed 1 due 
poterono andarsene. 

CRONACA DI UDINE 
L'esposizione pegionale del 1916 

» 

Q'QltFe confine 
La ripresa dell'agitazione 

prò UnlvaralU ItaUann 
Pala S2 ~ Stasera in una adunan­

za numerosissima di studenti accade­
mici si trattò aaWvMima fase della 
quflstiona universitaria e si decise di 
intrsppreudere tosto una vivissima 
agitazione, in tutta la citlh, borgate e 
villaggi dell'Istria a favore dell'Uni-
versitS italiana a Trieste. 
Quattro bimbe sotto un' treno 

'Mesti 23 — Ieri alle 5 \\Z pom. 
sul passo a livello della johannstrasao 
a liemollngen presso Brema, quattro 
bambine fra i 9 e i 13 anni vollero 
al'.raversare il binario uonoalanla tosse 
stalo chiuso il passaggio. On treno 
merci accelerato la invosli, uccidendone 
tre e l'orendo motlalmenle la quarta. 

Auguri! Auguri!! 
Il paese come abbiamo annunciato 

pubblicherà nel n. 31 dicembre, la pa­
gina degli Auguri- E' questo un sisloma 
pratico e simpatico ad un tempo lar­
gamente in uso nell'estero e special-
menia in Germania ed Inghvllerra. 
Anche in Italia questa consuetudine di 
mandare l'augurio di capodanno per 
mezzo del giornale ha incontralo il fa­
vore del pubblico e pure il Paese per­
ciò intende mettere a disposizione (felle 
dillo commerciali, Aziende, privali eoo, 
le proprie pagine e iniziare questa 
forma di augurio cosi pratica ed at-
tvaenle. 

1,6 prenotazioni si ricevono presso 
rUi'Ilcìo di pubblicità Haasensten e 
Vi)i.ler, Udine, Via Prefollutn.O. 

Kubfiea eommepciale 
— Cambio per domani Rama SS 

lire 100(30. 
Coslltuilon» di Soolnlà 

Udine — BbnarDe Nardo », collet­
tivo (Uiov. Gbner e Iginio Da Nardo), 
commifisioni e rappresentanza — capi­
tale L. 1050 — durata 10 anni d, 
Mantovani incaricato). 

La convaxlooa llalo-braalllana 
aallo acamblo dal paGchl firmata 
Hio Janeiro SS — La convenzione 
Italo-brasilano per lo scambio di pac­
chi postali fu Armata ieri. Il ministro 
dogli esteri Riobrancho otlersa una co­
lazione in onore del deputato italiano 
Gasici lino. 

Gu m i r a l i orni npitisiììi 
Con decreto del 15 corr, mese il 

mlnislro del Tesoro on. Tedesco ha de­
terminato che ì saggi deirinteresiie sui 
depositi e sui prestiti presso la Cassa 
Depositi « Prestili e sui doposili presso 
le casse postali di risparmio, siano 
lassati pel prossimo anno 1911 nelle' 
seguenti misure. 

Del 2, fSi por cento nette sui capìtoli 
a risparmio depositati ùolle casso di 
risparmio postali, del i par cento netto 
sui prestiti da concedersi dalla casiu 
Depositi e Prestiti e sui capitali dei 
prestiti già eonoassi o da trasformarsi, 
del 2,40 por cento netto sui depositi 
per cauziona da eseguirsi presso la 
Cassa Depositi o Prestiti da contabili, 
impresari, aftlttiiari, appaltatori ecc. 
del 2,20 per cento netto sui depositi 
volontari di privali, corpi morali e 
pubblici stabilimenti, del '<!,S0 per conio 
netto sui depositi obbligatori giudiziari 
0 amminislralivi, 

Rlcardando 
E' ancora vivo il ricordo delia gran­

diosa e rluscìllBsima esposizione regio­
nale seguita in Udine nel 1003 che 
rivi'lò quasi, è la fpra parola, all'I­
talia l'iodustro opòrosltà friulana e 
l'attività laboriosa del popolo nostro, 

tìntoiì divisa, per quei preconcetti 
regiunalistici che spiccatamente si tro­
vano Ancora in Italia, dal resto della 
nazione, Udine mostrò allora luminosa 
mento la sua forza viva, )| suo cam­
mino trionfala, il suo progresso o la 
sua fedo nel proprio avvenire. 

Vi proprio in quell'anno qui seguiva 
il Gongresao Nazionale della DanU Ali 
ghiori, con la partecipazione delie più 
illustri personalità italiane, cui Udine 
(eco accoglienze trionfalmente ospitali, 
e nell'agosto veniva visitata dal So­
vrani. 

Da quel tempo, in cui furono come 
passate In rassegna te noi)tr>). forze 
nel campo artistico, indiistriab e com-
mercliila Q ralfrontaie a quelle di al­
tro Provincie a noi vicino, Vasceusioue 
nostra fu forse ancora più rapida e 
la nostra espansione commerciale plii 
intensa e il nostro progresso indu­
striale maglio disciplinato e più im 
ponene. 

Per commemorare II 50° anniversario 
della nostra liberazione 

Il 30 ottobre 1005 in un' importante 
8 duta dell'Unione Esorceuti, presie­
duta dal cav. Beltrame, veniva lanciata 
un'idea certamente geniale. 

E l'idea era questa : in occasione 
del 50.0 anniversario della liberazione 
del Veneto dalla domìriaziono austriaca 
(20 luglio 1886) non ai potrebbe orga­
nizzare una nuova Eiposiziono a ri­
cordare la data memoranda con una 
civile testa del lavoro e dell'industria 1 

A tale idea non poteva mancare 
certo quel consenso di adesioni, di 
simpatie e appoggi cha !« grandi ini­
ziative incontrano sempre. 

La Camora di Commercio, cui fu 
comunicata, non soltanto promise il 
proprio entusiastico e cordiale appog-

[gio, ma se la teca propria, la maturò, 
la allargò, la perfeziono e te foce una 
proposta concreta f. precisa. 

D'altra parta vari enti morali come 
la Cassa di Kiuparmio, t'Asasciazìone 
agraria friulana, li Comune di Udine 
e la Deputazione provinciale aderirono 
promeltando o dando aiuti materiali,-
oltre al proprio incondizionato appoggia 
morale. 

Una vertenza con Verona 
Quatido inaspettatamente nel igus si 

venne a-conoscenza che anche la Ca­
mera di Commercio di Verona aveva-
stabilito per il 1016, nello stesso fausto, 
anniversario, di organizzare un'espo-
î izione regionale colà, 

La contemporaneità delle esposizioni 
avrebbe naturalmente u::ociuta al suc­
cessa tanto dell'una quanto dell'altra 
K la Camera di Commercia di Udine 
scrisse alla consorella Veronese e-
sponondo le proprio ragioni e re<!taman-
do il diritto della procedenza. 

Infatti ad Udine la proporla era 
stata concretata prima che a Verona 

Questa diritto Verona gentile non 
ce lo volle contestare, deliberando anzi 
di concorrere alla nostra Esposiziona 
su vasta scala a rimandando l'Sspoiii 
zione Veronese al 1020. 
Le prime Impazienze e I primi sussidi 

Di questi giorni ci soa capitate io 
Redazione varie persone a chiedaroi 
so il Comitato per i'Eiposizione lavo­
rava 0 se invece aspettava e lasciava 
inutilmente passare il tempo. 

Per avere spiejjazioni in proposilo, ci 
recammo dal cav. Valenlinia, segretario 
della Camera dì Commercio, il quale 
ci fu cortese e largo di tutti i chiari­
menti necessari. 

— Vede — ci disse — non è esatto 
il dire cbo noi non lavoriamo, o me­
glio che non ci pensiamo. 

Pensi che tln dall'anno scorso la 
Camera di CommerL-io ha fissato un 
contributo annuo per l'Esposizione di 
1000 lire... 

— Cbo così sono già duemila.. 
— Sicuro. D'altra parto la Cassa di 

Risiiarmia ha concorso ormai con oltre 
dieci mila lire, riservandosi di pren­
dere nuovi provvedimenti più concreti 
quando saremo vicini al 1916, 

Ma i Comuni della Provincia — 
iaterrompommonoi—• per tutto l'anno 
venturo non vi potranno dare sussidi 
purché ormai i preventivi per il 1011 
tiuiiii compilati e quindi -. 

— Creda oBo non ce li avrebboro 
ugualmento dati. Siamo troppo lontani 
dal 1910 e gli anni non passano tanto 
presto.,. 

Siccbò si potrebbero tranquilliz­
zare certi impazienti.,. 

-^Scrìva pure che si tranquillizzino e 
e che noi fareino tutto, che slamo 
perfottamentè coosci della grandiosità 
dell'impresa e della difficoltà cbo 
presanta. 

Intanto, per i primi del venturo 
anno, si raduneranno i rappresentanti 
degli enti cha hanno aderito per la 
costituzione di un comitato ordinatore. 

— Ancora dunque si ba da costi­
tuire il Comitato! 

— Questa sarebbe già formato so 
l'oo, Morpurgo, presidente della Ca 
mera di Commercio, non fosse statu 
d strallo dalle sue curo dalla grave 
sciagura domestica cbo rocentemeuto 
l'ha colpito. 

Comprendiamo benissimo 
Oca però che 6 ritornato al suo 

lavoro con lo stesso ardore di prima, 
non mancherà di spingere lo cose e 
di avviare il progetto dell'Esposizione 
verso una fuse più concreta. 

Le note degli altri 
Abbiamo creduto di chiederò ad 

altra persone informazioni sull'argo­
mento e dappurtutto abbiamo trav.tta 
certi umori e certa noto cha slonercLi 
boro perfettamene messe insieme a 
quanto ci rifori i'agregio cav. Valonlinis. 

— Occorreranno circa duocenlomiia 
lire por poter con tranquillo animo 
atlrontare un piogalto certamente di­
spendioso ed ardilo. 

Dopo il " Referendum „ 
dei Commercianti e Industrlaì'i 

LH presidenza dell'Associazione Cam • 
mercianti Industriali od Eacrcoiili ha 
comunicalo al Sindaco il risultato del 
rofe.'ecduni privato chiusosi martedì, 
con la seguente lettera. 

III. Signor Sindaco 
.Subito dopo l'ultima seduta del Con­

siglio Comunale, l'Associazione fra 
Commercianti Indualriall ed Esercenti, 
rilavando la diversità delie opinioni 
sulla importinto questione della loca-
lilà .la 9cc(;|ior.ii por far sorgere il 
nuovo palazzo dello Foste e Telegrafi, 
senti il bisogno di conoscere con esat 
tozza i desideri personali dei suoi soci 
di città, ostondendo contemporanea­
mente rinchlesta anche a quegli altri 
cittadini che per le loro occupazioni 
potevano sentire più vivo inioraaee por 
la risoluzloQO di questo problema. 

In tal modo l'Associazione fra C. I. E 
mirava da un lato a raccogliere !a 
genuina espressione delle preferente 
di tutti coloro che hanno ì maggiori, 
più costanti e diuturni rapporti con 
gli Uffici della Posta e dal Telegrafo, 
e dall'altro ad olfrire all'Amministra-
ziuno cittidina uu elemento di grande 
valore par potar deliberare con sicura 
cenoscaoza dei desideri dì coloro che 
evidentemente hanno il massimo inla 
ressa nella questione. 

E' quindi superflua notare che tale 
nastra iniziativa ai ideava e si com-

fiiva con la maggiore deferenza e con 
a massima cordialità di fronte alla 

nostra Amministr.izione (Ximunale, 
alla quale indubbiamente riuscirà gra­
dila l'espressione obbietivamente esatta 
del pensiero dominautu tra le classi 
della nostra cittadinanza cbe hanno 
veramente occasione di poter valutare 
la convonienia di collocare gli Uffici 
postali e telegrafici in una piuttosto 
che in altra località. 

L'AsHOciiizione presume ohe i voli 
da essa raccolti rappresentino il desi­
derio della parto più inleresiata della 
cittadinanza, poiché è evidente cbo la 
soluzione di questo problema non ha 
per tutti i cittadini ia identica impor­
tanza. 

Siamo corti che l'On. Amministra 

Alcuni coiiHÌgli<'ri dui Comuiio i 
Tavagnacco, rappresentanti la frazio: 
di Adegiiacco o Cavallcco, in aogNii 
a conferenze avnie col cav. Maligihn 
ebbero a signìiU-argll di esaera dispos 
ad accordare il s ssidio domandato pe 
la costrutìone della linea tramviari 
elelìrìcaUdine-Tricesìmo, purchò and 
i rrazionisti del capoluogo del Comu.'; 
- maggiormente hoolli.'ati dalla llnoi 
— coaoorrano in equa misura: 

Al oav. Malignani — e per osi 
alla Società Elettrica — RODO perveuiil 
offerte di cospicui concorsi io denart 
da un'importante stabiiimentoindustrli 
la, perche la linea percorra lo stradot 
postale, lungo il quale sorgerebbe ii 
grandioso stabilimenti da aiimenta.'-i 
con la forza elettrica di Vedrooza. 

So ai fosso inviala una circolaro ai zione Comunale apprezzando i nostri 
Comuni, probabilmento si avrebbero]intendimentirRCcogiioràfavorevolmente 
avuti dei contributi o per lo mono 
delle rispcste favorevoli su cui poter 
far calisolo. 

invece non si 6 Islto nulla, nb si 
potrà fare prima degli ultimi mesi 
del 1011 per i prevontivi di bilancio 
dell'anno seguente. 

D'altra parte — riferiamo sempre 
il pensiero di una terza persona — 
le difAcoltà questa volta saranno mag­
giori. 

Occorro vincere e superare l'Espo­
siziono dal 1903: superarla nella gran­
diosità, nell'importanza, nella vastità, 

K quella volta c'ora il nuovo Palazzo 
dello Scuote con tutta la braida Co-
droipo e la felice e geniale unione al 
resto dell'Espasizione dei locali dcll'I-
stìtuto 0 dal Liceo. 

.Mentre questa volta io non credo 
che si possa fare nello stes.so luogo 

— E perchè? 
Sarebbe troppo angusto, sa si vuole, 

corno d'altra parte è logico o natun<le, 
fare qualcosa di più e di meglio d'al­
lora. 

Quella fu un'alTermazione timida e 
ad un tempo viva di gaglìardìa e di 
for.'a. .Mentre nel ìOÌIi dovremo poter 
dire con un seneo di legittima orgoglio: 
Quanto cammino abbiamo fatto! 

E mostrare agli altri tutta la nostra 
vigoria a l'arte e l'industria nostre, in 
un trionfo vibrante del lavoro friulano. 
Badi poi che per l'esposizione del 1003, si 
era cominciato già a lavorare nel 1898... 

B quindi non è inopportuno eccitare 
al lavoro le persone che ancfae questa 
volta dovranno organizzare l'asposizior.e 

Tutti siamo convjnli che,sanno fare 
per le prove che ne hanno data ; ma 
se non fanno !... 

v. t. 

il contributo della nostra inchiesta e lo 
terrà in conveniente coneidoraziooo. 

Ci pregiamo quindi ìndìcarLe la ri­
sultanze del nostro referendum : 

Schede spedite N. 17U0. 
Schede restituite N. V£32. 
Voti favorevoli alla località Filippini 

S. 1061. 
Voti favorevoli alla località Via 

Dante N. lOll. 
Schedo nulle N. 5. 
Schede giunte dopo la chiusura |del 

referendum N. 20. 
A parto Le mandiamo elencate per 

ordine alfabetico lo schede di votazione 
alflncbò l'Onorevole Amministrazione 
possa prendere visiono e tenarie a di­
sposizione dei pubblico. 

Con la massima osservanza. 
Il Presidente: f. J?- Mlnisini 

Compiendosi col 1910 il vonlicinqiiè 
Simo anniversario della nomina ili 
cav. uff. Aristide Bonini a OiretlcrJ 
della Cassa di Risparmio e dol Moni! 
di Pietà, I C!onsJgli|d'AmralnÌ8trazioi,i 
dei due istituti sollecitarono per lui liii 
Governo la Commenda dell'ordino dclìi 
Corona d'Italia per dargli così nuovi 
attestazione delle suo ben noto e si> 
golarì beiemeronze. i3. E. l'on, Luzzsii: 
Presidente dol Consiglia, cbe conos-
intimamente le Istituzioni d! Creditm 
dì Kìsparmìo del nostro paese e t:' 
uomini che ad elsa dedicano la luri 
opera indefessa e benefica, fu lieto i-
secondaro le premuro dei due Consii,'!. 
e volle farsi direttamente proponeni' 
di codesta onorificenza iho fu conce.-»! 
eoo R. Decreto del 15 corr. 

E' prorogata a tutto il 21 gennaii 
lOIt il termine utile per la presenta 
ziuno delle domando d'ammissione a 
concorsi generali a cattedre in scuoli 
medie governative, indetti con bao(l< 
pubblicato nella Qafxetta Vfficiai 
dei llognu del 2 dicembre 1010 a ni' 
Bollettino Ufficialo del Ministero di 
30 novembre iOlO (N. 51). Non aarani. 
prese in esame le domando cbo enfi­
li termine predetto non siano pervc 
nulo al Ministero (divisione IV) e no' 
Siena corredate da tutti i documonl 
richiesti dai citalo bando o non slan 
accompagnate da documenti regolar 

I i l i [ 1 
Prossimamente il Miniataro dell 

polita manderà iti vigore due innova 
zioni : la prima consìsterà nell'abol 
zione della cucitura e dell'ammaglia 
mento delle lettere assicurate, essen.l 
stato accertato che la cucitura dai 
neggia spesse volte i valori contenii 
nelle assicurate : la seconda consister 
nell'accettazione, in via d'aspet4meni> 
di pacchi postali, invece che sino 
cinque chilogrammi come ora, fino 
10 chilogrammi, non solo nogiì nSRi 
dell' interno dei Regno, ma anche <1 
e per gli ufOci italiani all'estero. 

Per gli ufnoi dell'interno l'acoett, 
zione di tali pacchi .̂ arà limitata a|i 
uffici delle città capoluogo di provi 
eia a quelli di città servite da por 
marittimi e da stazioni ferroviarie ci 
non distino però dall'abitato più 
due chilometri. 

IL DIAVOLO ZOPPO 101 

di KDNASO LE 8AOE 
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iLa sorella dì Xaral acconsentì 
dapprima senza ripugnanza alcuna a 
siilatta soporchieria ; le parvo di dover 
riguardare siccome una vera ingiuria 
che il figlio di un contadino si fosse 
arrischiato di ricercarla per moglie. 

< Ma un sentimento più nubile le 
ispirò bentosto più umani sentimenti ; 
0 a meglio dire l'amore la vinse sul­
l'alterigia della nobile fanciulla. 

«Da quel punto Ippolita vido lo 
coso sotto un' allro aspetto ; trovò l'o­
scura orìgine dì Fabrizio compensata 
dolle belle doti che aveva, o nou iscorse 
p'Iù in luì cho un cavaliere degno di 
lutto il suo amoro. 

« Ammirate, signor ZaMibullo, ammi­
rale la prodigiosa metamorfosi di cui 
fu capace amore! 

< Quella medesima faDciuila, che ap-
T)en.» credavii un principe [degno di 

oagederla, s'innamora in un istante 

** La C'*R* più sicura 

ilei figlio di'un agricoltore, ed acoon 
sento a divenirgli sposa, dopo ave 
rigettato una tal proposta siccome i. 
gnominiosa. 

< Si abbandonò all'inclinazione che 
la Irasc'nava, e lungi dal favorire la 
sdegno di suo fratello, coltivò con 
Fabrizia una segreta intelligenza col 
favore della donna mora, che lo faceva 
entrare di notte nella capanna. 

« S'insmpotti Don Tommaso di quol 
cbe infatti succedeva j tenne d'occhio 
alla sorella, e si convinse che essa, 
invece di secondare le intenzioni della 
sua famiglia, segretamente lo tradivi 

< Fece avvisati prontamcnto due 
suoi cugini, che avvampati subilo di 
sd'igiio, cominciarono a gridare : 

« - Vendetta, Don Tommaso, von-
dotia !.... 
I < Xaral, cbe non abbisognava d'altro 
1 eccitamento por chiedere ragione di 

pf̂ oar-e |j9r ssriEfuìci, dsbo 

un'otTesa di simile natura, disse loro 
con una modestia tutta spagnuola, cho 
avrebbero veduto quall'uso saprebbe 
faro della sua spada, allorché Iralla-
vaai d'adoperarla a vendicar l'onore 
della sua lamiglia ; li pregò poscia di 
trovarsi da lui sull'imbrunire di un 
tal giorno sssegaaio, 

< Non mancarono all'appuntamento, 
ed egli l'introdusse a li nascose in un 
camerino, all'insaputa d'ognuno cbo 
fosse in casa, a li lasciò dicendo che 
quanto prima li avrebbe raggiunti, 
toslochè l'amante di sua sorella fosse 
nel castello, ove almeno questi avesse 
ardito dì preaentarvisi ; ciò che fu, 
avendo gli amanti scello quella fata-
liasima notte per uno dei loro amorosi 
convegni. 

«Stava Fabrizio colla diletta sua 
Ippolita, ripetendo i discorsi che ave­
vano già fatti lo conto volte, ma che 
san tuttavia si cari e sempre nuovi 
per due esseri che ai amano, quando 
ad un tratta furono interrotti dai ca-
valìeri che vegliavano a aorpreudei-Ji 

Spoìftiì.stft por o.s-te-
tricia e uinlaUio dbllo 
HÌgiioi:c. 

CASA n i CVIIA 
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Dr.ProtFlNZl 

L'elezione del Segretario e l'approvazione 
/dal testo unloo auMo riforme allo 

Statuto 
Ieri sera alla presenza di IO Consi­

glieri ebbe luògo una straordinaria 
seduta dal Coos. Diratlivo della Società 
operaia generalo. Presiedeva il pres. 
E. Liesch ed erano presenti i direttori 
sigg. Cremate, Cosattiiii, Orassi e Savio. 

Aperta la seduta il pres. informa 
cho il sig. Giacometti eletto iorraltro 
segretario non accetta l'ufficio perchè 
nominalo ad altro posto. Apre quindi 
la discussione, la quale 6 lunga ed eaau 
riente. Presero la parola 1 direttori 
Grassi, Oremese, Savio e Cosattini, 
nonché ì consiglieri Benedetti, Pascoli, 
Mìaaì, Kornara, Greatti, Vaodruscolo 
ed altri. 

Esperita la votazione si ebbe li se 
guente risultato. Votanti 16, Kovina 
Natale voti 10, Montanari Casaro voti 
5, schedo bianche I, Si proclama eletto 
il primo. 11 Consiglio passò quindi alla 
discUBsioue del testo unico delle rifor­
me alio Statuto, il quale, con lievi 
modificazioni, risultò approvato. 

< Don Tommaso e i suoi cugini aca-
gliaronsi tutti e tre coraggìoaamenle 
contro Fabrizio, il qualo obbe appena 
tempo di metterai in guardia; e pen­
sando dai lorcf atti cbe volessero as­
sassinarlo, si battè da dìaperaio. 

< Li feri tut.i a tre, e presentando 
tempre a toro In puata della spada, 
fu tanto fortunato da guadagnarsi la 
porta e porsi in salvo. 

< Allora Xaral, vedendo fuggirgli di 
nuovo il nemico, dopo che l'%vova im­
punemente disonorato, si scagliò fu­
rante sulla sciagurata Ipppolita, e le 
immerse la spada nel cuora! I suoi 
parenti, oltremodo avviliti dalla mala 
riuscita della loro congiura, si ritira-
ron feriti alle loro case. 

< Tralaaciamo per ora questo rac­
conto — pruaogui Asmodeo -— quando 
avremo veduti passare tutti gli acbìavi 
terminerò la storia di Fabri-zìo', e vi 
dirò poi come, dopo essersi la giù 
etisia imposse^ata di tutti i suoi beni, 
in seguila a ai funesti avvenimonli, 
B l̂i ebbe la lìiagrazia d'esser falto 

schiavo, viaggiando sul mare. 
— Nel mentre mi facevate il voatro 

racconto — disse Don Cleofa — ho no 
lato ira, questi disgra'ziaU un giovine 
così triste e languente, che poco mancò 
non interrompeasi le vostre parole per 
chiedervi di mi. 

— Posso soddisfarvi aitcha adesso 
— soggiunse il domooio — e dirvi ciò 
cho mostrate desiderio dì saperu, 
Quello schiavo, la cui malinconìa vi 
commosse, è figlio di una famiglia di 
Vaglìadolid. Già da due anni ora in 
scbiaviti'i in casa dì un padrone che 
aveva una bellissima moglie; si ama­
vano teneramente fra padrona e schiavo; 
se ne avvide il marito e vendè lo 
schiavo. Il tenero a appassionato Ci-
stigliano piange d'allora io poi la per­
dita della sua donna e la riacquistata 
libertà. 

— Un vecchio di dolco e ilare Oso-
nomia attrae i miei sguardi — disse 
Leandro Perez — chi é quell'uomo là ? 

Il Diavolo risposo : 
— Egli è un barbiero nativo di (jui 

evEitadillMi 
della Casia Nazionale di Previilenzs 
I libretti d'iscrizione della Casi 

Naaionale di Previdenza degli Opor 
cho non sono stati ancora accrediti 
pò,' l'anno lOoS devono essere coìia 
gnatì agli ufllcì postali o alle Se 
della Cassa eutro il prossimo mese 
gennaio perchè siano spediti alia Sei 
Centrale in Koma cbe vi regìatrei 
gli accreditamenti delle quote di co 
corso, degli interosai e delle quo 
mutue a tutto il 31 dicembre 1908' 

1 lìbroUì aperti dopo il 31 dicami) 
190B saranno spedili alla Sede Centra 
quando saranno richiesti con apposi 
avviso su! Uoll<ittina della Gassa. 

la propria tavola d'un Panetto) 
fresjpo, squisito e vero dì. Milano i 
obi rivolgersi f Da Leoncini in Mere 
lovecchio. 

NEOBIOGENO i ? 
—( Vedi avviso in quarta pagina ) 

puacoa, cbe tornerà in Gìscaglia do| 
quarant'anni di schiavilo. Quando cadi 
in poterò dì un corsaro, tragittani 
da Valenza all'isola di Sardegna, ave' 
una moglie, due nglìoli ed una flgliol 
non gli rimase, di tutti questi, che i 
solo Aglio che, di lui più fortunato, 
al Perù, donde tornò con immense ri 
chezze al suo paese, ed ivi fece acqu 
sto di bolle terre. 

— Che aoddiafazione I — disse 
scolaro — che ebbrezza di gioia eai 
per questo Rgllo nel rivedere il pad 
suo, a farlo felice negli ultimi an 
delU sua vital 

— Voi parlate, — risposo lo jopi 
—• da quel tenero ed ottimo giova 
che siete ; ma il figlio del barbiere 1 
acaglino ha il cuore duro quanto 
cuoio ; 0 l'arrivo improvviso del pad 
suo, lo tormenta più cha non lo r: 
legrì. Invece di tenerlo con se a Gì 
puscoa, e dimostrargli tutta la sua 
gliaie affezione, potrebbe anche dar 
che lo mandasse fattore in una de 
sue terre Contintti 

i di stomaco nervosi ^ r AMARO BAREGìG! a base di Ferfo-Ohina-Rabarharo toiticn-ricostituente-diqestivo 



IL FUSE 

coesÉaiiolBlii a iliarl 
e pittstggo nella rniìtels lerrltoritle 
il ministero della guerra ba disposto 

che col 31 dicembre.;}!i3rreDte, spetta. 
Il congedo assc^|^:||iijttb,i militaci 
di prima, sóot|i|l"6''ìt^iti oategorS 
nel ISTI a qu^ftique Ì| |8o di, le«|' 
liano slati «stf̂ iìfii DavgpB pertanffi; 
eBsere prosolop-Ji^ j(^%5|i)bligoaBi: 
8er?liiio anehe''cotiìf|^ta|Ojto leaital 
sia in oooge<l|:||tìffiìl»|iÌ • quali W 
irovino 88orittì|l||la88i'tf|t^fa app»i| 
lenenti all'esec^to; peril^nte e alili; 
Biliiia : mobilcJpilhS^i^ti che siai^ 
nati nel 1871, 8^ÌÌÌftlPe8ehlé' 'pl | 
(jaeMi sotto le armi, il disposto dei p% 
Mgr«a 953 del regolamento sul re-
olulimento. . / -

Il mìnisloro della guerra glesio bâ  
dotertnlnalo che, col, giorno 81 ,i!Ofr., 
dicèmbre, facciano pasiaggio;alla,imi-
lisia territoriale 1 militari di pVliane 
gecondà categoria; nàti nei )878, già 
«scritti al còrpo dei .raair equipaggi,' i 
quali per appartenere al persoiiate fer­
roviario o alle amminlstrajioni postali, 
lelegrafltìbe e ferroviarie dolio Stalo 
furono trasferiti nel regio eseròilo e 
continuano tuttora a rimanervi. 

WiaHeafiiila#él03i 
Il mlnialero della Guerr*i^a dÌHpp|lo 

che sia eseguila la leva ì'iailltare.iMi 
giovani nati nel 1891 e inoltre «he 
a Beasione di questa leM;; ola aperta 
Il giorno 1 del mese di gennaio p.v. e 
che la verificazione deflnitlva delle liste 
ili la leva e il primo eaaipe degli inaof itti 
nei oapoluoghi di tnàfadatìiienlo abbia­
no a cominciare dal 20 gennaio e si 
compiano senza ritardo, inflae che le 
sedute del Consiglio di leva per la 
eslratsioBo a sorlei e peri l'esame défli' 
nitivo di arruolameato degli inaoritti 
sbbiaiio principio il giorno 10 wrzo 
8 che ioHiié la sMiloije della leva sìa 
chiusa il 1, agosto p. v. 

lartil'iifalsm . 
ler l'altro.mori ad Udine il conte 

Giuseppe Asquini di ¥a!vason nato,, a 
Monfaloone il 23 nóvemljre 1833. 

l''u patriota ardentissimo e molto 
Moriacó alla, causa Italiana., 

Fu del comitato friulano segreto 
d'agitaìióae dal '5T al 80 :; partecipò 
nelPese»oilo piemontese alla campagna 
del 59; e da uffloiale'di cavalieri» 
prese parte alla campagna cóntro il 
brigantaggio ' • 

Per le sue idee liberali la sua famì­
glia ebbe a subirà molte vessazlonida 
parte dell'Austria, Sopportato oon ani 
mo forte. 

I funerali ebbero luogo stamane. 
I Alla famiglia del valoroso le nostre 
isentlte condoglianze. 

UpÉpiaiiiiilieii 
Anche ieri, «}ine:ognì «nooj al ma-

cello pubblico, ebbe luogo la grande 
macellaisiona del N&tale. Fu certamente 
una grossa giornata 'di Uvoro e tanto 
l'ispettore "Veterinario CavDalan 
(uanto l'applicato sig. Caoevd ebbero 

loro buon da fare per veder'.di ao-
ontenlare tutti. Qunst'anno tutti i, ma­
cellai fecero a gara por presentare 
alla macellasione «api voramente : su­
perbi. D»gni di nota sono i buoi dèlia 
lilla Riùaldo Del Negro, di qualità 11-
lisaima i quali diedero il peso'di q.li 
9.80 di carne netta. , 

La ditta Sartori Fratelli macelli due 
JUoì oolósaali di q.li 10.000, la ditta 
Pravisanl, ieri due buoi di q li 9.40 
Jggi un bue fenomenale di, q.li B.95 
ietti.' 

Del Negro Giuseppe, mai inferiore 
Ila sua fama raggiunse qJì. 10.000 
con duemagniflcì capii Pascoli An-
Ifea q.li 930; Fiorito Remò q.li 4.50; 
Gottardo Cirillo <i li 8:30; Monti Luigi 
Blasoni Giovanni di peso press'» poco 
uguale ma di qualità superiore : Oroàt-
lini Angelo (testèjprewlatò a Bruxelles 
:on Gran Pcix) due buoi di q.ji 0.46; 
a sig. Uvotti Luigia di via Graziano 
in bellissimo bue di q.li 4,03 Dei Ne-
ire Pietro un capo di cui non v'èl'e-
!Uale per flneaza,; ed il sig. Rami-
mani qli 4 70. 
In una parola una macellazione su-

letba tu fatta ieri e di gran lunga 
luperiore a quella degli aiìni ecore'. 

GII M i e i ilio lEoio HI Hn 
Nello scontro di treni accaduto ieri 

alla «tasiono di Mestre, tra gli altri 
rimasero foriti Domenico Robeoohl frê  
nalora del deposito di Udine féWto e 
ijOntuBO,;,itf;pia parti;f-3:̂ V-:*''i'̂ *;,'̂  
•fl Angaìtì-P«lol capò diliiduliore del de-
ÌiO«ito|/iÌisUÌIne accusa forti ìStilÒH e 
ìtlàflttursiMdorào e pros.iatt-ioiìniu-
|lonì^^JI49M>n8' lombare. ,,,"ifc:;̂  
''mlijfe^ìitoo nuriiilòV..';'';?:' ,• 

lfciii»8Ìtd'i:;Fà!tìmo Marnerò Jail'f» In 
^Itoì» lafiiiiììpatlda rivistadellàSrA.R 
aBtieovl'ilivBbmmariò: ',,.;:,••;;:-:'(;?'• 
*-':Il XXlXlBOUvegnoi*ltft|f:«SffF. -
G,f,F.',MiÌsa*ife.. La ^OlùiW'Olilif.S una, 
questiona di «onflai. ' 

6. B. De Oasperi • Due giorni in 
Carni» • Ona vìsita al barraiidó dèi 
Vmadia • Salita alle crete d'Antrilai» 
(207U);̂ "' ''.^%'-' 

Il primo albèrgo alpltto friulano (con 
una t»v. fuori testo), , 

;0. Kugy - Cima'de Ile Codi» (2303) 
bèlle Alpi Giulie océìdohtali. 

La iloamiilsioDS iMli«»M! per lo «tu-
dio del ghiacoiai. 
•Salite af monti nostri o a noi viciui -
Ferrovie e strade • Escursioni e aalite 
dei soci .fGuidfS, ricoveri o «lenliori -
•Varietà • Bibliogràfla - Sedute di di-
rezioDe • Biblioteca. 

. "!C^$màc$:: GiujdKtiairlaìi 
;, jj;Ì»BETUB|li|:.||«IIDIipEIITO 'M-

P0/'StringafiI;;• ;flanu "Tortàca 
'Fuijteriiir ò«n!^ii«lrl P}' 

jftaflfaelloSAngéUoa dat& «Pagooo» 
ohe» da Falntiq Ombe'to, è. una vec­
chia dì 67 anni ohe dalla miseria e 
dalla fame più,d'una, volta è atalii 
ajiùta a metter lè'"nianl éull» rotìi 
altrui, Essa usava andare per 1 campi, 
e qua rubava qualcosa là qualoosaltro 
6 metteva assiema la legna ed il pranzo. 
1 jìtoputata d'avarfWbato un cavoloe 
delie panoocbie e delle legna, " ossa 
borbottò; della, scuse e dai dinieghi, pia 
il Pretóre la: oòùdanni a 14 giorni di 
roolusione. ; 

Un IcrriUls orsiillor* 
Feruglio: Giovanni detto «Ulasut> 

fti Domenico di Oavallioo, imprestò del 
danaro al mirilo di certa Domenici 
Pezsacohio. ,̂V;;',•:,' 

Venuto a morire il siio oreditore'si 
rivolse alla tnoglia per esser ; pagato 
ilei siioà'èfa è, richiese uuiv'èoijuna 
ohe alla dODii!» parve aupèribrè a quella 

La Pez««dobfo:;pèr ciò: ai 'Tiaulódi 
(iàgare 10 l'altro ; inalata ; si venne ad 
una dlsousslono ohe'presto,. dato il ca­
ràttere òolltìriCo del Feruglio, si: tra­
mutò in dìsputa, 
5 Ma nulla valeva a smUóìrera là donna 
dal proposilo di non pagare, quello ohe 
non le sembrava dovuto. 

11 Feruglio adiraltìmo se ne aadò 
scagliando un sacco di,improperi con-
tro la Pazzaoohìo.: Questa nOu volle 
tenersi gli insulti a si querelò. 

Ed il Pretore condannò il risouotitore 
insolente: a 45 lire di multa ed a 30 
lire dì danni. 

Apprendiamo oon vero piacere che 
I nostro conoittadiiio Sig,, QiroUmo 
hrbaro proprietario ilella rinomata 
Jasticceria in Piazza Mercato f̂uovo 
'tenne la gran Medaglia d'oro all'È-
p̂osizione internazionale di BruiselleB 

" jio) per i suoi gustosi ed eccellenti 
'»nettpni|e focacce. E conjpiena; soddisfa 
ionaoheannuncìamo su queste oor 
Jone la ben naerilatà onoreficenzache 
a ad aggiungerai alle altre' già ri-
ortate, dall'amico Memi Barbaro che 
appé acquisiarai là stima a fldao/a 
ella migliore clieiitela per l'ottima 
ualità-dei suoi i'prodotti:; ohe non te-
Bono rivali,',v' .• ',?'"' •. •^>'" 
,811 rihnoviamo augùri di cuova 
Hlorie e buoni affaff 

!.• Iimoraliinl si rleavono praàso 
« ditte HaaMnslalna Voglar, «la 
'r«lali«ira;'.N. 8, , .;.':" 

MjmBmA 
SUA CURA SUA GUARIGIONE 

Udine - Torre di Londra - Udine 
Cautìft lo molto richiesto perveauteqi tln 

tutta la Provinoio; da niimoross ordinazioni, 
(la lettere di ringfàKiaiaonto e di pregliiera, 
ci l4Cciain') uà dovere avvertire che il grande 
spoci^tUbta, 

OU^OFBDIOO P r a r . WXIiZiXAUS 
ai triitterrA ancom a UUine Urto al 3 gennaio 
1911. e per comodità di tutta la Caiuiiv (die­
tro domande avute) si j'Bt;)ierA a T O L M E Z Z O 

- Albergo delle Atpi — nei giorni 26, 27 
6 38 dio^mbrd. . , 

L'Elogio del . cìnto eloUi-icu de l i Prof. 
.Williams ,ò ormai imitile.,, :. 

Iftttto di tessuto olastìco impermeabile, 
.fatto su mÌBura, leggerissimo) permette al­
l'ammalato di córrere, cavalcare Ute (ini' 
lunque ftitìoa, dando la guarigione in breve 
lempo. Migliaia di persone giovani, adulto 
e vecoh'i sono guanti col ointóeletti'ioùdol 
t * r o r . Wt l l lAu iHf il «innle ha destato 
la pifi granilo meravigtia nel mond'i Bcion" 
tifico. Si pregano i Signori Medioi vonìr 
visitare questo splendido apparecchio, il 
solo che soddisfa le esigenze doli' arte 
medica. 

Aderto dalle 0 alle 18. - Tratta anche con 
lettera. 

N, B, —Per comodità di quelle persone 
di molto riguardo avverte ohe a Udine ha 
una entrata occulta in via i'ulèai N. i . 

3 In. e 
di litorale vlaregglno 

a l la Casa d ' A u s t r i a 
La sollevaziens di Viareggio 

Viareggio 22. — E' giunta come 
un colpo di cannone, la notizia ohe 
l'on.'Leopardi lOàttolioa.ha présefltalo 
un progetto di legge col quale il GO' 
verno cede alla Priaoìpessa Bianca.di 
B.orbone uni' striscia di litorale di 8500 
mL di lunghezBa per 100 jji largheìizai 
mentata di u'' elt., in compensa della 
servitù militare derivante dal BaUpe. 
dio della E.,Marina. 
-• La città di •Viareggio, che ha sul 
mate tutto il suo avvenire, si vede, 
con l'approvazione; di tale disegno di 

legge, cancellate ad un tratto tutto le 
sue speranze. 

Mia III I l i iliesi a Mmiiffllo 
Montecarlo 83 — Un auterioano, 

oerti):'(||̂ Il|}flioj D'Aruboftiùgiì;:é: riu-
oitO-:;Ì.guàfàgilàra al gioca, in poi',o 
tempela bàllà'soama di Un Spaiò; ili 
inilloni. Bijlìjlià una (ortubà ecceiiònale 
'perchè îài:*ii- ffifflo giorno iìjSsrfwtWÌ'; 
tiMìi saliyM, gtijòco guada^nK'•,?5'> 
'0Mi!(tfia(M)0ia segttó àlciiii sWtètóà" 
!ffl|gi{iwferìsie,:3 le posta ooinplioito, 
(Ìa||do gliitìMi tutti gli: si t»n05^. 
torSig^Juliótìé^tempo. tó à^rtijìerdtìto 
qf(>Mo :inilla fraochi,\n)SÌftiì«" ai 
£ rlratlo/ed bi mesBO al shuM imoi 
due mlioni, E' auirà quarantina, sca­
polo e conduce vita regolairissima. 
ttjiltjiStà la migliorai sòoietàfihè vii-
léjtgia a, Monte Carlo... 
l'ièeàmanfà di re Manuel suicida? 
; •:Pm^gl SSfi^ V^Èiho :dè'Paris k 
reóifSi siàmaim la Botizìa ebè ietàan 
una giovano artista delle «Folies 
Bergères», ohe in passatolera in 
rapporti intimi con l'ex-re Manuel, si 
è suioioala. Non potrebbe trattarsi 
che di quella Faby Dasly, che fu due 
meal fa a Vienna alTeatro Apòllo, e 
poi dà qualohe settimana ::è: ritornai» 
a Riingl. L6:era:.;statà proposta, ópme 
à nòto, in unà:.Kubva «revue» delie 
«FÒlies Bergère**: una| parte con 
al(usione ai;rtìoi;:fappOrtì|ion ra;M*; 
nuél. : Uà tìéslya si rlfliilò parò di 
soaténere questa parta, a in parlico-
lare c!iiese;ohe: venisse eliminata la 
«cea» ajiudèate ai aiiòi amóri èos to 
Manuel. Siccome: questa sua domanda 
non di soddisfatta, la si sostituì coli 
un'altra artìstàii • ::i! .:. 

.', Ancora .oaiéra" 
' Soma 88 Dalla meziianotta del 20 
alla mezzanotte del 21 corrente: sono 
pervenutela seguenti ,denuncia. 

A Castelvolturno m . caso e nessun 
decesso, ;,ad ÉlelVà un easò è nessun 
decesso, a Palermo (manicomio) due 
casi e nessun decesso, a Pietrapersis 
un caso séguito da decesso. ' 
:: Minaooiato : ostruzionismo 

•di ferrovieri 
Soma 22 — Il «:Ourriere d'Italia » 
dice ohe adi' Orto i'farrovieVi ai pre­
parano all'ostruzionismo: Fra di essi 
sono stati fatti circolare : dei manife­
stini ohe riguardano l'organizzazione 
dell'ostruzìboismo che avrebbe cai-at­
tere di protesta contro la mancanza 
o il ritarda nei prossimi miglioramenti. 

TriUio Siatìo, (tìntlnn 
Bordiai Antonio, jeretitó re^iionsabUe 
Tip. Ar tn ro Boaatt i , «HO. Tip, Uardmoo 

Crisi di Reumatismo 
Fintanto cbe il veleno del reumati­

smo non sarà stato scacciato dal vostro 
sangue, basterà una giornata umida 
per risvegliare i vostri dolori. Le 
Pillola Pint esercitano un'azione di­
retta sul eangue. Ènse vi attaccano il 
male. Esse hanno guarito tutte le 
forme del reumatismo. Hanno guarito 
dei reumatismi considerati come cro­
nici, " .' 

Non esitate dunque e appena senti­
rete risvegliarsi i ìfostri .dolori, pren­
dete la Pillole Pink, 6 ooias il Signor 
Carmelo Tarmine Antonio, ii Vedrete 
sparire per iongo,. tempòi 
: Il Signor- Oarmeìò Termine Antonio 

negoziante a Collesano (Palermo) ci 
scrive : • 
: «Ho sofferto durante due anni di 

dolori reumatici alla spalla destra. Lo 
cure interne come ,i lenimenti e le po­
mate; uon avevano potuto starazzar-
mene, SII:sono deciso a fare uso delle 
Pillole Finis e posso dire ohe soltanto 
queste ottime pillole hanno potuto li­
berarmi dai loiei dolori reumatici». 

Le Pillole Pinck:ai trovano., in tutie 
le farmacie ed al depositò A. Merenda, 
Via AriostOi Milano, L. 3,50 la .̂ ijatola, 
L. 18 le 6 scatole J'ranoo. 

Le Pillola Plnk sono sovrana non 
solo coatco i [doìorì camnslie'ii ma 
contro tutte le malattie che hanno 
pur origine la povertà del sangue, la 
debolezaa del sistema nervosoi.i 

.• CASA DI CUBA 
per Sciatica'ed Artrite RfeMiiiatlca 

e melatile dlstroflòliSi ' , 
Sbarre di S. Antonino - TREVISO 

Egregio sig. Doit. Lippi Ugo 
: Non . so -,come; espriinerièr tutta , la 
mia intera 'riooèòscenza per avermi io 
soli: 15 giorni guarito oomplotamente 
dali 13,4 da unf Nevralgia di : Saturi» 
distrcjflcli ribèlle a tutti gli sforzi di 
egregi e valorosi di Lei Oolleghi ohe 
prima tentarono con ogni mézzo di 
liberarmi. Al tanti ringraziamenti:ed 
alle infinite lodi della di Lei pbrten-
tosaoiira vogliâ  Egregiò:Dottoref uaira 
ancor queste che sono sincere e sgor­
gano dal mio cuore e diomo per Lei 
riconoscenza ed affetto. Con tutto ri­
spetto di Lei devotissimo 

Bellio Vincenzo 
Casal, sul Silo, 15 Novembre 1910 

1 Agli ' Augusta Peroch vcd. nyb. 
Manioli, Adele Peroi'.h ved, Bsrghiuz, 
Teresa, Peroch, Sigisniondo .Peroch ; 

La sorella Amalia Tositli «ed. 01-
rardellij t nipoti Mameli, Be.fgbinz, 
Maralti, Ferrari, Moretti, Tosilti, Oi-
rardelliie Coen ; partecipano:,là morte 
della ìbftf rispettiva Jmadre/vSOfella e 
zia^":':::'•';.»:•;•: .:'}~:kr-::~:'K \,:J;% 

Bela Tositti ivétfi Perich 
•"•''y•;?:'•' 'd 'a t ìnt iSS ".;;•,:::.:' 

oggi aVvòùuta al|e-Òre 6 anij munita 
dei coiifòlrU religiosi, 

' [;d(pij:;23-t2- Dio; '• .<itó\:,:' :;J:K: 
I (uuSali seguiranno in Udine do-

ivaai gahatù psrianào àsììa casa BHH 
in vìa Tiberio Deciani. 

Serve la presente di parlecipoziona 
personale. 

Mim Oipai e»p«iUa y—s. 

Ht!Il,l,m!lfl»n.\™"7 

CaRilllo Montico 
Principale Deposito 

pianoforti 

Istrumenti 

Grammofoni 

Dischi 
Musica di tutte le edizioni 

Via della Posta - UDINE 

PREMIATA OFrELLERIA 

LUIGI D a i L f l T O R R E 
Udine - YIA HERaEtì-il -,Odine 

con Grand Prix e Medaglia d'Oro a ttiìtè le Esposizióni Estera e 
Nazionali por i suoi rinomali ' ; .x':-:,'k-''' 

PAlBTTONIi MAltìOaiATI 
jaSo Milano ; : :.: assortiti::: 

; . Si avverta la Spettabile e numaro.9a fliìlòteià ohe si:è dato pria-
dipioalla,ftbbrlcazoino, sperando d'essereòritìi'àlo colile perii passato. 

t e Commissioni vengono fatte a dMOiòiliò: all'ordine, del Glianta. 
' liuigi Dalla Torre 

(SORGENTE ANGELICAI 

Le salse più gustose 
, e delirale si preparano 
k col VERO ESTRATO 

iSS, DI CARNE LIEBIG /9< 

FERNET-BRANCA 
Speciale 4el 

FBATELLl BRANCA 
MILANO 

A m a r o TonioOf 
C o p r o b o r a n t e i 

A p e r a l i w o i D iges t i vo 

Guardarsi dalla coDWaiioni 

LATTERIA 
PWil-iMIUI 

Negozio proprio V|a Savorgnana 
(Oaaa Florio) 

Veiidità di Latte p»r bambini 
Lalla comune, Panna Burro (pro­
venienti da vacche sane e immuni da 
tubercolosi). 
Vendila di Frulla e Uova Fraseha 

SERVIZIO A DOMICILIO 

Pfiiita Pitti-UH JoiW^ 
VINCENZO PITTÌNI 

UOINC - Via Daniele Manin • UOINÉ 
Telefono 412 Telefonci 412 
SPECIALITÀ PANETTONI ̂ sé Milano 

giomalmente freschi, 
Mandoilati Fondan - Torroni al cioooolato, al cedro 
e Torruncini -Pan forte uso Slena r Biscotti olandesi 
francesi e nazionali. 

Vini vecohi di màfca 
Champagne - Liquori di primario Caso 

Si aesuma qualsiasi ordinazione e spedizione 
anche per l'estero. I 

Capitiinio M. e C. 
Fabbrica Mobili in ferro verniciati a fuoco 

FABBRICA Yia di Mezzo, n. 48 
NEGOZIO Via Aquileia, n. IS : 

Sedie e tavolini per Birrarie a Caffè — Si fornisoono Ospedali, Al­
berghi e Collegi — Si eseguiscono elàstici di qualunque misura — Retf 
metalliche a molla e a spirale — Deposito crine vegetale e materassi-̂ — 
Si eseguisce su disegno qualunque genere di letti. 

ttg" Prazzi da non femsro concorronza ''llM 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
DAFFB CON BIGLJABDO 

G l p o l a m o B a r b a p o 
via Paolo Canctanl H. 1 . UDIUIE - TeleJono S.33 

Rinomata SPECIALITÀ PANETTONI 
Ii'caolU tutti i gornl , Ma i i< l a>- l a t l f a n d i i n - F i r e n z e - e i a r d i -
n i c r n - T o r r o i i G l n l <l l . V r e m o n u - i n o K t a p d a - F r u t t a 
C a n i l K a - C o ( i o g ; n a ( a . 

Si'eseguiscono spedizioni anche per l'Estero 
Servizio speciale in argento per Nozze, Battesimi ecc., a prezzi 

convenientissimi in Città e ProHBcia. 

l f RINOIMATI PANETTONI 
1 uso Milano (specialità della -Ditta) trovansi giornalmente freschi 

presso roffèlleria 

P . D O R T A e C. 
Mercatovecchio N. 1 — Telefono 103 

Si eaegaisoono anche apedizionì per r Estero. 
Assorti mento Torroni al fondant, al oioeoolato, al cedro, alla giariiiniera, 

Tovronoi»£, ffiCostarde finissimQ di Gremona in vasetti, Frotta, candite, 
H a r r o n s e Alliioocohe lincèa, G-odogfcEhta o Fecsioata, F a n forte usu 
Sieiaa, Biseot t i inglesi Catr, The Poptjff russo e Liddell. — Vendita del 
tanto ricercato ciocculato ni latte Gala-Fe tes o Cacao Boo'a olnndesp. 

I l i . [lipw, Lipri M̂^̂^̂  [1 [ire e i . 
S:)1B disponii)iJi per thìrescìv o hìaohìcmte 

^ PiiStiooieriu sempie t'reaca. — Sì garunliscs la laborazione con burro naturale 

H , e g a l ì p e r N a t a l | j 

C a p o d ' A n n o 
Biscotti-Delsei? 

• • • I n • ' •^'•. 

ELEGANTI SCATOLE 

SPBDIZIOm A MEZZO PACCHI POSTAl | 

NEGOZIO VIA CAVOUR - UDINE i 

Reccardini e Piccimni 
JieriSBtovecolilo 4 — UDIIIE — Tolofono 3,77 
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Ltì iuserxioni ai :iricevono esclusivumeute in Udine presso l'Uffloio dì i'uM)li(!Ì!à iHaasenstein e Vogler Viu frcfiitturti, N. 6, e Agenzie e Succuraoli in Itiilitt ed E ero 

Bimedio razionale moderno nell' 

ANEMIA e NEVRASTENIA 

. 

nella scrofola, linfatismo e in tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue, ralidissimo ricostituente nell'allattamento o nella 
gravidanza. 

A base dei migliori tonici, eccitanti dell'attività eellularo organica e dei migliori disinfettanti delle rie polmonari e digei-enti, per cui mentre 
ritorna all'organismo la perduta vigoria, distruggo allo stosso tempo la oansadoUe malattie, che persistendo minerebbe di continuo la saluto. 

É ben tollerato anche dagli stomachi più delicati. 

- ( A L C U N I C E R T I F I C A T I ) 
Egregio Signore, Vallese (Voron») 2MO-10 

Ho adoperato il luo NKOBIOOENO per uDa mia bambina affella Ji linfa-
tibmo e l'bo trovato un eccellerne ricostituente da superare in efflcacia altri 
couaimili l'.he godono fama di migliori. Ne ho ripetuto una seconda bottiglia 
per un doreroso eocosjo dì amor patorno 8 l'assicuro non mancherò di usarne 
ogni qualvolta mi ai presenteranno simili casi, convinto che i risultati non sa­
ranno corto differenti. Colla massima osservanza. 

Devotitsimo D.f Alfredo Uenegagxi 

Xgregio Sig. ìialesant, Veneiia, 39-10-10. ' 
Ilo esperimentato il suo NEOBIOQENO e fui molto soddisfatto dall'esito ot­

tenuto. A preferenza d'altri preparati consimili ho trovato cha il suo rimadìo 
' è tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidamente agiace portando quello 
fatato di benessere e di vi.̂ aria che sono tanto desiderati dagli infermi di ma­

lattie esaurienti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

Devotissimo D.r Giacomo Arrigossi 
Medico Chirurgo • Montorio Veronese. 

Egrègio Sig, ìiaìisani—Ko esperìmantat^} il ciio '^NeobiogenOjf in duo (josì diconvolo-
KccnKB (ìa lunga nialiittia ed ho riscontrato nel suo preparato (tu ricoatìtuento aOTrano. I vari 
Buoi componenti ginstamento aasoaiati aoiio dei reato la prora migliore itetU bolltit, del 
prodotto. Anche nei oasi di profonda anoinia e durante rallattamontu il "jVeobiojteno,, merita 
11 nomo che porta. 

Auguro a questa speoialiti quella fama e dilTuaiono che merita, augura cheti egtsnta oltro 
i confini delle belle regioni Ciirniche devo ha TÌta e porti pur altrove tntto (̂ uel benesaere' 
ohe in «ò racchiude. B con cifi mi creda di li-i 

Forguria (tldine) n 11-010 

TJav.me Dr. Ernesto Graverà Medico-Chirurgo 

Tlmau, 9 Febbraio 1910. 
Mi sento in dovere di ringraziarla del suo Nebiogono 

cbe mi ba floaimeolo guarita. 
Oìèi da tro anni le mio mestruazioni erano irregala-

rissime ed io deperivo ogni giorno più, dopo la cura 
del suo Niebogeno mi santo rinata a sto bene. 

Di nuovo la ringrazio e mi tengo di Lei riconoscen-
tissima. 

Teresa Mentii 

VERONA 20 Ottobre 910. 
Egregio Siguor Malesani, 

Ho eaperimentato il suo Neobiogano o fui molto sod­
disfatto dell'esito ottenuto. A preferenza d'altri prepa­
rati coogimìii bo trovato cbe il suo rimedio è tollerato 
molto bene dagli stomaci deboli e rapidamente agiace 
portando quello stato di benessere e di vinaria che 
sono tanto desiderati dagli infermi di malattie esau­
rienti. — Con tutta stima. 

Dev. Doli. Oiailomo Arrigossi 
Medico-Chirurgo 

Oazxo Veronese S8 Ottobre 9W. 
Egregio Signor Matesani, 

Posso in coscienza alTermarlo che il suo Niebogeno 
i efflcacissimo nella forme di esaurimento. Colle Ira 
bottiglie inviatemi ho ottenuto uno splendido risultato, 
— Con tutta stima. 

Dev, Dott. CESARE OONELU | 
Medico-Chirurgo 

I 
l^gr'egio Signn-d Àguglioro (Vonceia) 6-10-10. 

Lei ricorderà quante aofiarenzo le dinai di soffrire da pili di due anni; quanti mcdid 
tì medicine ho provato inutilmente. Quando ricorai al ano TVUOIIIOfiìKniO ero disperata, 
puro •olii provare : non lio ancor terminata la sua cura o posso attestarle d'averne ottenuto 
buon «sito, perchò mi sento aaaai aollevata noi miei diaturbì. Terminando la sua cura, 
cono certa che il risnltAte sari migliare. Pertanto la ringrazio vivamento e sia certo che 
t'arò onore e lodi al ano ritrovato. Ija riveriaco diatintamente e cordialmente lo saluta, 

Sua devotiaaima jittna Marchetlo. 

tlimatissimo Sig. ifalesatii, 

Grazie intanto dei due flaconi di NSOBWOENO speditomi lempo addietro. 
Li consegnai ad una mia cliente anemica. Andai questa mattina a vederla e 
mi disse che tale medicina (Ita finito appena una bottiglia) le aveva procuralo 
un benessere insolito aloè dimlnuiione ai cefalea, cardiopalmo, capogiri, au­
menti di appetito e di volontà al lavoro. Difalti la trovai di buona voglia e 
pili colorito. Credo quindi che il suo NEOBIOQENO sia un preparato da non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispetloti saluti. 

GALLIO (VICENZA) S5 - 11 - 910 
Slimaiissi'ma Signore, 

Sono lioto e mi faccio un dovere di notificarvi che 
il rostro Neobìogeno mi ha dato un risultato iorpren-
denta in un caso di linfatismo. Il paziente ò perfetta­
mente ristabilito e per mio mezzo di cuore vi ringrazia. 
Ora sto esperimantaudolo io una ragazza affetta da 
anemia ma credo che non mi sarli sufllciente quello 
che mi avete spedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da essa è benissimo toUera-o e che ba cominciato gii 
ad avvertirne i beneSci effetti. In questo caso impor-
tanlissimo perche furono esperimetnate moltissime 
speciatità e non si ebbe risttltalo alcuno, vi pregherei 
quindi pel bene della mia paziente dì inviarmi altri 
eaggi. Lieto di potervi dare si buone notizie del vostro 
prezioso Neobiogano, con tutta la più alta stima abbia­
temi per vostro ammiratore. 

Dott. Ermenegildo Fincati 
Medico Chirurgo Gallio (Vicenza) 

moggio Udinese 4 • i2 • 9i0 
Egregio Signore, 

Tardai a risponderle per attendere gli effetti del • 
tuo Nebiogeno, Lo sommininistrai ad una puerpera 
convalascenta di grave infezione puerporale e le dico 
il vero mi corrispose pienamente rialzando le oppresse 
funzioni gastriche,'migliorando la erosi sanguigna e 
rinforzando la depresso funzioni nervose. 

Fa benone, è un buon tonico. — La riverisco. 
Dev. Dott. CIQOLOTTI PROSPERO 

Venezia, W-)0-910 Obbl.tao Doti, ^rfuro Sorgalo 

Egregio Signor ìiateji^mt 
Tolimxw aS-S-llìO, 

Ho ésptriméntato il auo Nechiogmo in ammalali degenti nella mia casa di salttte. Lo ri' 
sooiilrai utilieairrta negli ktati depreesivi eoruieguenti a gravi operazioni, come pure lo tro-
vai di granile effittaoia amrniitietralo a donne sofferenti dì disturbi neurosisnici nia pimitiva 
sia dipemdenii da affezioni dell'utero ed annessi. 

Se vomì.faeorirmi qualche altro flacone del suo jireparato ne eonliniit.ro In prtseriiio-
ve e Vesperinìenio, 

QrmtlMt» > pUt distinti sahili. 

Doli. Cttv. UETVLLIO COMIUOTTI 
Casa ài tura fer ClUrurgia gemrale, Ostetricia, Oineooloigi, 

E-jregio Signore — Devo dichiararle ofte ti di Lei preparato t Neobiogeno > di cui mia 
/Iglià ebbe a fare la ou.'o, vii ha soddifatissimo ed ora sta bene. Cosi puìe a una mia 
parate anemica e con alterazioni nervose indicai il di Lei preparalo, si trova conteftla e 
gidlilla 2.0 botliSlia ne risente il bemflcio. A quanti conosco delio per dovere di Qiuslitia 
e riconoscenza far conoscere il di lai preparato, soltecando inteliei che soffrono ed onorando 
ehi lo Ita idealo ed elaborato percM ne ha it mento. Occorrendole il mio nome per fare reclam 
lo ponga pure itd Urbis et Orbis che io le sono riconoscente e gratisBin^rì per Vesperimenio fatto. 

Con la massima sttrna la riverii o — Ui abbia sempre per il 

(Fveea) Udine, 13 • 6 . WO. 
Di Lei Dev.mo Obb.mo 

Antonio T R U C 

, Palmxa, SO llatxc 1010. 

Il KISOBIÙOESO del farmasisla Ualesani i un rimedio egregiamente preparato e ci» 
riesce assai bene ntllt forme oloro-anemiehe ed oligoerniohe. 

Io me ne sono sino ad oragiovato ottenendone olttmo risultati, e Uicoscienica nonposso che 
proporlo e consigliarne ! '«« . 

Colt. TEIEUAOO BOLSI 

UeiiM-Chintrgo-Uffimiite Sanitario, * Faluxfa 

Si vende in tutte le Fai'macie a Lire 3.00 la" bottiglia 
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